
MAESTRO DOVE ABITI?
SINODO DEI GIOVANI 2018



GUARDANDO AVANTI
Il calendario dell’Unità Pastorale

Mese di MARZO - APRILE: 
Venerdì 23 marzo, ore 20.30 ai Piloni:
Via Crucis interparrocchiale al Santuario dei Piloni
Sabato 24 marzo, ore 10.30 a S. Antonio:
confessioni per i ragazzi dalla 5ª elementare alla 3ª media
Domenica 25 marzo: Domenica delle Palme e della Passione di Gesù
33ª Giornata della gioventù (cfr. orario a parte)
ore 20.45 al monastero di Canale: Ritiro per giovanissimi e giovani 
Lunedì 26 marzo, ore 10.00 a S. Rocco: Messa presso la Casa di riposo “Ca’ Nostra”
Martedì 27 marzo, ore 16.30 a S. Antonio: Messa presso la Casa di riposo “La Divina
Misericordia”
Giovedì 29 marzo: GIOVEDÌ SANTO (cfr. orario a parte)
Venerdì 30 marzo: VENERDÌ SANTO (cfr. orario a parte)
Sabato 31 marzo: SABATO SANTO (cfr. orario a parte)
Domenica 1° aprile: PASQUA DI RISURREZIONE
ore 8.00 e 10.15: Ss. Messe a S. Antonio
ore 10.00: S. Messa a S. Vito 
ore 11.15: S. Messa a S. Rocco
Lunedì 2 aprile: Lunedì dell’Angelo (pasquetta)
ore 7.30: Via Lucis al Santuario dei Piloni
Sabato 7 aprile
ore 15.30 in Cattedrale: Celebrazione diocesana per il mondo della disabilità promossa
dall’Ufficio per la pastorale della salute
Domenica 8 aprile: 2ª domenica di Pasqua in Albis della Divina Misericordia
ore 15.00 a San Rocco: Festa del Perdono per i ragazzi di 4ª elementare con i genitori. 
Lunedì 9 aprile: Solennità dell’Annunciazione del Signore 
ore 20.30 a S. Antonio: S. Messa 
Mercoledì 11 aprile
ore 20.45 a S. Antonio: Mercoledì pastorale 
Domenica 15 aprile: 3ª domenica di Pasqua 
94ª Giornata per l’Università Cattolica
Giornata “full immersion” per genitori e ragazzi dalla 4ª elementare alla 2ª media
ore 10.00 a S. Vito:  Liturgia della Parola
ore 14.30: passeggiata per i sentieri di S. Rocco
ore 16.30 a S. Rocco: Battesimo di Cesare Parodi 
In seminario: Convegno diocesano ACR
Domenica 22 aprile: 4ª di Pasqua
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni
ore 10.15 a S. Antonio: Battesimo di Mattia Cavallo 
ore 11.15 a S. Rocco: Liturgia della Parola 
ore 18.00: incontro del gruppo “over 18”
Mercoledì 25 aprile: gita ad Arenzano per i ministranti
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Domenica 29 aprile: 5ª di Pasqua
ore 11.15 a S. Rocco: S. Messa di Prima Comunione
MAGGIO: mese dedicato alla devozione alla Madonna
Martedì 1° maggio: memoria di S. Giuseppe lavoratore
ore 10.30 a S. Rocco (cappella di Valle Casette):
S. Messa (50° di sacerdozio di don Enzo Casetta)
Sabato 5 maggio, ore 11.30 a S. Antonio (vecchia parrocchiale):
Matrimonio di Francesco Stecca e Claudia Fiore 
Domenica 6 maggio: 6ª domenica di Pasqua
ore 10,15 a S. Antonio: S. Messa di Prima Comunione
ore 12.00 a S. Antonio: Battesimo di Leonardo Maria Ottaviano
Mercatino della Caritas
alle 17.30 al Santuario dei Piloni: inizia la Messa festiva 
Mercoledì 9 maggio: ore 20.45 a S. Antonio: Mercoledì pastorale
Giovedì 10 maggio: pellegrinaggio “Adultissimi” AC ai Piloni con la presenza del Vescovo
Venerdì 11 maggio: ore 21.00 a S. Rocco (cappella bg. Tucci): S. Messa
Domenica 13 maggio: ASCENSIONE del SIGNORE
52ª Giornata per le Comunicazioni Sociali
ore 16.00 a S. Antonio (Piloni): Battesimo di Samuel Zavattin e Mark Taliano
Dal 14 al 18 maggio: Novena di Pentecoste
Venerdì 18 maggio: 
ore 21.00 a S. Rocco (cappella dei Ghioni): S. Messa nella cappella di Maria Ausiliatrice 
Domenica 20 maggio: Solennità di PENTECOSTE 
ore 10.00 a San Vito: chiusura dell’anno catechistico 
ore 16.00 ai Piloni: Battesimo di Cristiano Garavoglia e Greta Marrocchella
21-26 maggio: gita parrocchiale in Bretagna e Normandia
Mercoledì 23 maggio: veglia di preghiera a Torino (Basilica Maria Ausiliatrice)
Domenica 27 maggio: Solennità della Santissima Trinità
ore10.00 ai Gianoli: S. Messa
ore 15.30 a S. Antonio: Battesimo di Tullio Cloe 
Giovedì 31 maggio: Solennità del Corpus Domini a S. Antonio
ore 21.00 a S. Antonio (vecchia parrocchiale): S. Messa e processione eucaristica
GIUGNO: mese dedicato alla devozione al Sacro Cuore di Gesù
Domenica 3 giugno: Solennità del SS. CORPO e SANGUE di GESÙ
ore 10.00: S. Messa e processione a S. Vito
ore 11.15: S. Messa e processione a S. Rocco
ore 16.00 a S. Antonio (Piloni): Battesimo di Diego Cossetta 
Sabato 9 giugno: ore 16.00 a S. Antonio (Piloni):
Matrimonio di Mattia Trucco e Chiara Bergadano e Battesimo di Achille
Domenica 10 giugno: 10ª domenica del tempo ordinario
ore 10.00 a S. Vito: S. Messa, processione e pranzo comunitario
ore 11.15 a S. Rocco: Liturgia della Parola 
ore 16.00 a S. Antonio (Piloni): S. Messa per anziani e ammalati
ore 17.30 ai Piloni: Incontro con Ernesto Olivero fondatore del Sermig di Torino
S. Antonio: inizio festa della comunità (cfr. programma a parte)
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Sabato 16 giugno:
ore 16.00 a S. Antonio (Piloni): Matrimonio di Federico Tonello e Aurelia Mondino 
Domenica 17 giugno: 11ª domenica del tempo ordinario
ore 10.00 a S. Vito: Liturgia della Parola
Mercoledì 20 giugno ore 21.00 a S. Rocco (cappella Valle del Morto): S. Messa in onore
della Vergine Maria Consolata
Domenica 24 giugno, Solennità della Natività di San Giovanni Battista
Giornata per la carità del Papa
a S. Rocco, Festa di inizio estate
ore 11.15: S. Messa in piazza
Venerdì 29 giugno: Solennità dei Ss. Pietro e Paolo
ore 21.00 a S. Antonio: S. Messa nella cappella di S. Lucia 
Sabato 30 giugno:
ore 16.00 a S. Antonio (vecchia parrocchiale):
Matrimonio di Fabrizio Varvello e Letizia Marchisio 
PROPOSTE ESTIVE 2018
Campi diocesani
16-23 giugno: 4ª e 5ª elementare a Sampeyre
23-30 giugno: 4ª e 5ª elementare a Sampeyre; 1ª e 2ª media a Valdieri 
Campi parrocchiali e proposte per giovani e famiglie
9-14 luglio: Campo per ragazzi/e di 3ª media a Sant’Anna di Vinadio
26-29 luglio: Campo per ragazzi dalla 4ª elementare alla 3ª media a Entracque
31 luglio - 4 agosto: Leva 2003 a Verona
20-25 agosto: Leva 2000/2001 a Palermo
24-26 agosto: Campo famiglie a Sampeyre

Da alcuni anni sono diventate simpatiche consuetudini le camminate per i sentieri del nostro
territorio alla domenica pomeriggio, proposte una volta al mese nelle nostre comunità. Cam-
minate in mezzo alla nostra meravigliosa natura per un momento di spensierata aggregazione.
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Lettera del parroco

Verso il Sinodo dei giovani
Carissimi amici,
desidero leggere con voi i significati che
sono racchiusi nel disegno scelto come
“logo” del prossimo Sinodo dei giovani e
che troviamo in questa pagina del Bollet-
tino. L’immagine sintetizza l’intera vi-
cenda dei discepoli che cercano il volto
di Gesù.
    Il segno curvo di un ingresso che con-
duce in una casa (o nel sepolcro la mattina
di Pasqua?) ci fa ca-
pire che i due disce-
poli sono sulla soglia
della casa in cui il Si-
gnore abita. Hanno
accolto il suo invito,
lo hanno seguito e
stanno vedendo con i
loro occhi. La porta è
aperta perché non ci
sia costrizione, ma
solo amorevole comu-
nione per ricordare
che la ricerca non è
mai conclusa, la casa
è sempre da deside-
rare e la soglia è sempre da varcare. 

    Dal vedere al testimoniare. Se l’avven-
tura dei discepoli - come dicevamo nel
primo Bollettino di questo anno pastorale -
inizia con un invito di Gesù ai due discepoli
“venite e vedrete!”, raggiunge il suo mo-
mento culminante il giorno di Pasqua di
fronte alla tomba vuota.
    Ripercorrendo questo momento speciale
di Pietro e il discepolo «che Gesù amava»,
notiamo alcuni particolari interessanti.
    Pietro entra per primo nel sepolcro e
nota che le bende e il sudario, nei quali era
avvolto il corpo di Gesù, non erano gettati
per terra alla rinfusa, ma posati là: un indi-
zio che già di per sé smentisce l’opinione
di un frettoloso trafugamento del cadavere.
    A sua volta entra nel sepolcro anche il

discepolo amato, e «vide e credette». È
chiaro che l’evangelista attribuisce a questo
discepolo amato un ruolo importante.
    Ne mette in risalto la sicurezza, l’intui-
zione e la prontezza a discernere la traccia
del Signore Risorto.
    Lui solo ha compreso tutto il senso
racchiuso nel sepolcro vuoto e nei “teli
posati là”.
    La conclusione dell’episodio è perlo-

meno sorprendente:
«Infatti non avevano
ancora compreso la
Scrittura, che Egli
cioè doveva risusci-
tare dai morti» (v.
20,9). Non soltanto
dunque l’incompren-
sione di Maria Mad-
dalena e di Pietro, ma
anche la fede del di-
scepolo amato è in
qualche modo rimpro-
verata, quasi fosse an-
cora insufficiente.
E questo perché

anche il discepolo amato ha avuto biso-
gno di vedere per credere. Se avesse com-
preso le Scritture, non avrebbe avuto
bisogno di vedere, dato che la Scrittura
è essa stessa una sufficiente testimo-
nianza della risurrezione.
    La vera beatitudine è riservata a chi
crede senza pretendere di vedere. E questo
è anche il caso nostro.
    Occorre passare dalla visione alla te-
stimonianza. Credente è ora chi, superato
il dubbio e la pretesa di vedere, accetta la
testimonianza autorevole di chi ha veduto.
Nel tempo della Chiesa, la visione non deve
più essere pretesa: basta la testimonianza
apostolica.
    Il che non significa che ora al credente
sia preclusa ogni personale esperienza del
Risorto.
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    Tutt’altro. Al credente è offerta l’espe-
rienza della gioia, della pace, del per-
dono dei peccati, della presenza dello
Spirito.
    Nell’omelia della Messa celebrata alla
domus di Santa Marta in Vaticano il 26 gen-
naio scorso, papa Francesco ha esplicitato
la sua visione di una Chiesa testimone: «La
fede va trasmessa con la testimonianza che
dà forza alla parola. Non è lecito convin-
cere della tua fede».
    Ad una domanda sulla Sassonia (Ger-
mania), dove l’80% della popolazione di-
chiara di non appartenere a nessuna
convinzione religiosa («Devo convincerli
della mia fede? Cosa devo dirgli per con-
vincerli?»), il Papa rispose: «L’ultima
cosa che tu devi fare è: “dire”. Tu devi
vivere come cristiano scelto, perdonato e
in cammino. Tu devi dare testimonianza
della tua vita cristiana, che così arriva al
“cuore” dell’altro, e da questa inquietu-
dine nasce una domanda: ma perché
quest’uomo, questa donna, vive così?
    Questo è preparare la terra perché lo
Spirito Santo, che è quello che lavora, fac-
cia quello che deve fare: lui deve fare, non
tu».  

    Partire dai giovani. La Pasqua di que-
st’anno che ci proietta verso il Sinodo dei
giovani diventa un’opportunità straordina-
ria per le nostre chiese.
    Se ci lasciamo provocare dalla loro ri-
chiesta di coerenza e coraggio, realizze-
remo un salutare passaggio. Il loro ascolto
ci restituisce un’immagine di Chiesa che
forse non immaginiamo e che ci mette in
discussione e in crisi.
    I giovani ci guardano e ci giudicano.
Non possiamo illuderci di sottrarci a questo
sguardo, né di poterci nascondere dietro le
parole.
    Se vogliamo incontrarli sul serio dob-
biamo accettare di essere palesi nella
piena disponibilità di dare ragione della
nostra fede, anche ammettendo le nostre
mancanze, le nostre fragilità.

    I giovani ci sfidano, e dobbiamo esserne
contenti. Dovremmo motivare e sostenere
questo atteggiamento di sfida perché ci pu-
rifica, perché ci fa crescere in umiltà, per-
ché è vivificante come una sferzata di aria
gelida.
    S-fidare ha in sé la stessa radice della
parola fede. Chi sfida (o sfiducia) mette in
discussione la fede dell’altro, ne chiede ra-
gione, ne chiede origine, ne chiede prova. 
    Dalle sfide del mondo contemporaneo,
come il padre nella fede Abramo, siamo in-
vitati a uscire dalla familiare e comoda
terra, a lasciare tutto e ad andare dove ci
verrà mostrato di piantare nuovamente le
nostre tende.
    Soltanto la testimonianza di comunità
credenti, fraterne, gioiose e solidali, po-
tranno testimoniare ai giovani la gioia del
vangelo.

    Domande finali. Possiamo chiederci:
Quali segni noi cristiani diamo al mondo?
Le nostre belle e care comunità hanno la
veste nuziale della gioia, della speranza?
Il nostro volto è allegro, offriamo una testi-
monianza di vita bella, piena? Non si tratta
di un facile sorriso, che può anche essere
di superficie, si tratta di lasciare trasparire
una gioia, una vita bella di fondo. I giovani
e i ragazzi stanno bene con noi oppure ci
evitano? Siamo appassionati per il futuro
oppure siamo con la testa rivolta all’indie-
tro?
    Una Chiesa rivolta al passato non
esprime gioia, speranza, festa, non ha
l’abito nuziale. Sappiamo dare testimo-
nianza con una vita umile, semplice? I
bambini, i ragazzi, i giovani sono conta-
giati dal nostro modo di credere, andare a
Messa, vivere da cristiani? “Non chiedia-
moci che mondo lasceremo ai nostri figli,
ma che figli daremo a questo nostro
mondo”.
    A tutti, in particolare ai giovani, un af-
fettuoso augurio di Buona Pasqua!

Aff.mo don Paolo
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LE CELEBRAZIONI PASQUALI
Confessioni:
Per i ragazzi: Sabato 24 marzo, ore 10.30 a S. Antonio
Per giovanissimi e giovani: Domenica 25 marzo, ore 20.45 ritiro spirituale presso il Monastero
delle Suore Sacramentine di Canale: ritiro guidato da don Savio Manzone
Per tutti:
Giovedì 22 marzo dalle 9.30 alle 11.30 a S. Antonio
Martedì 27 marzo alle 20.30: CELEBRAZIONE PENITENZIALE e confessioni per le tre co-
munità a S. Rocco
Sabato 31 marzo: dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00 a S. Antonio

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA
È la più importante di tutto l’anno

Domenica delle Palme e di Passione: 25 marzo 
Con questa domenica si entra pienamente nella Settimana Santa, che culmina nel centro del
mistero cristiano che è il triduo pasquale, cuore della nostra fede per l’evento di morte e risur-
rezione di Gesù Cristo.
Orario delle celebrazioni:
ore 8.00: S. Messa a S. Antonio
ore 10.00: Benedizione dei rami di ulivo e processione e S. Messa a S. Vito
ore 10.15: Benedizione dei rami di ulivo e processione e S. Messa a S. Antonio
ore 11.15: Benedizione dei rami di ulivo e S. Messa a S. Rocco 
ore 17.30: S. Messa a S. Antonio
Lettura della Passione secondo Marco
GIOVEDÌ SANTO: 29 marzo 
GIORNO DELL’EUCARISTIA, DEL SACERDOZIO E DELLA CARITÀ:
ore 9.30 in Duomo il Vescovo celebra la Messa del Crisma con tutti i sacerdoti della diocesi.
Sono invitati i cresimandi delle diverse parrocchie.
Santa MESSA solenne nella CENA DEL SIGNORE: 
ore 18.30 a San Vito / ore 21.00 a Sant’Antonio
La Messa vespertina “nella Cena del Signore”, che apre il triduo pasquale, si sviluppa in quattro
momenti:
Liturgia della Parola: istituzione dell’Eucaristia e dell’Ordine sacerdotale
Lavanda dei piedi: ritualizzazione del modo e dell’esempio del Signore sulla carità fraterna
Liturgia eucaristica: memoria dell’ultima Cena celebrata proprio nel giorno in cui Gesù
“consegnò” il mistero del suo corpo e del suo sangue
Processione e adorazione eucaristica, segno della presenza sacramentale di Cristo nella sua
Chiesa. Questa sera inizia il digiuno pasquale, da protrarsi possibilmente fino alla Veglia
pasquale compresa.
Dalla notte del Giovedì Santo a tutto il venerdì si alternano turni di preghiera e di ado-
razione. È opportuno segnare sul foglio al fondo della chiesa il nome e l’ora.
VENERDÌ SANTO 30 marzo 
GIORNO DELLA CROCE (astinenza e digiuno)
In questo giorno la Chiesa, per antichissima tradizione, non celebra l’Eucaristia. Sono permesse
unicamente le celebrazioni dei Sacramenti della Penitenza e dell’Unzione degli Infermi.
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La celebrazione della passione e morte del Signore il Venerdì Santo è di una solennità e au-
sterità impareggiabili. La liturgia del Venerdì Santo costituisce infatti un programma tanto
solenne e austero quanto delicato. Più che in altre occasioni, qui si tratta di celebrare e non
soltanto di eseguire. 
Orario delle celebrazioni: 
ore 8.00 a S. Antonio: Celebrazione delle LODI MATTUTINE e dell’UFFICIO delle LETTURE
ore 15.00 a S. Antonio: Momento di preghiera nell’ora della morte di Gesù
ore 18.30 a S. Rocco / ore 21.00 a S. Antonio: 
CELEBRAZIONE solenne della PASSIONE DEL SIGNORE:
L’intera celebrazione inizia con la prostrazione iniziale del sacerdote con i ministranti pre-
vista nel contesto di un profondo silenzio. È un segno di grande valore. 
La liturgia della Parola, nel clima di questa celebrazione dai ritmi lenti e meditativi (senza
per questo diventare strascicati e noiosi!), deve diventare in qualche modo una lectio divina
sulla passione del Signore con le diverse letture inserite veramente in un contesto di canti e
silenzi introdotti eventualmente da brevi e puntuali interventi. 
Allo stesso modo la preghiera universale di questo giorno ha una sua specifica struttura che
ne fa un momento di intensa e raccolta partecipazione. 
L’adorazione della croce costituisce un momento di forte intensità.
SABATO SANTO 31 marzo
GIORNO DEL SILENZIO in attesa della Risurrezione
Il Sabato Santo la Chiesa medita la Passione e morte del Signore, la sua discesa agli inferi
ed aspetta nella preghiera e nel digiuno la sua Risurrezione. In questo giorno, la Chiesa si
astiene del tutto dal celebrare il sacrificio della Messa e dal celebrare gli altri sacramenti
ad eccezione del sacramento della Penitenza e dell’Unzione degli Infermi.
Durante la giornata, in chiesa, è bene sostare in preghiera davanti alla Croce gloriosa.
Orario delle celebrazioni: 
ore 8.00 a S. Antonio: Celebrazione delle LODI MATTUTINE e dell’UFFICIO delle
LETTURE
ore 21.00: SOLENNE VEGLIA PASQUALE a S. Antonio (la più importante dell’anno) 
La celebrazione si divide in quattro parti:
LITURGIA DELLA LUCE, con la benedizione del fuoco nuovo da cui viene acceso il “Cero
Pasquale”, simbolo di Cristo luce del mondo. Il canto del Preconio (annuncio) - in forma di
grande poema lirico - proclama il Mistero Pasquale.
LITURGIA DELLA PAROLA, nella quale la Chiesa, attraverso le Letture bibliche, medita
le meraviglie che il Signore ha compiuto per il suo popolo fin dalla Creazione.
LITURGIA BATTESIMALE. Celebrazione del battesimo di Giorgia Pella.
LITURGIA EUCARISTICA, in cui la Chiesa viene invitata alla Mensa che il Signore ha
preparato al suo popolo, memoriale della sua Morte e Risurrezione, nell’attesa della sua
venuta alla fine dei tempi.
DOMENICA di Pasqua: 1° aprile
Messe solenni
ore 8.00 e 10.15: Ss. Messe a S. Antonio
ore 10.00: S. Messa a S. Vito 
ore 11.15: S. Messa a S. Rocco
ore 17.30: S. Messa a S. Antonio
La nostra partecipazione sia davvero sentita e vissuta! Buona Settimana Santa!
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Tutti erano assidui, e concordi nella preghiera, 
insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù (At 1,14).

     Maggio è tradizionalmente dedicato alla Madonna, per questo viene anche definito “Mese
Mariano”, molto caro alla devozione popolare. Maggio è il mese della ripresa e del risveglio
della natura e, per la Liturgia, maggio appartiene sempre al Tempo di Pasqua, il tempo dell’
“alleluia”, dello svelarsi del mistero di Cristo nella luce della Risurrezione e della fede
pasquale; ed è il tempo dell’attesa dello Spirito Santo, che scese con potenza sulla Chiesa
nascente a Pentecoste. Ad entrambi questi contesti, quello “naturale” e quello liturgico, si in-
tona bene la tradizione della Chiesa di dedicare il mese di maggio alla Vergine Maria.
In questo anno in cui riflettiamo sul tema della Chiesa e dell’impegno dei laici attraverso lo
studio degli Atti degli Apostoli, guardiamo a Maria come Madre della Chiesa e armonizziamo
la devozione mariana con il tempo pasquale. 

Rosario meditato
A Sant’Antonio

                          Chiesa parrocchiale:       giovedì 3 e giovedì 24 maggio alle 20.30
                       Fraz. Rolandi:                 ogni lunedì alle 20.30
                        Vecchia Parrocchiale:     ogni martedì alle 20.30
                        Santuario dei Piloni:       ogni venerdì alle 20.30
                        Balla:                              mercoledì 2 maggio alle 20.30
                        Castellero:                      giovedì 17 maggio alle 20.30
                        Corso:                              mercoledì 16 maggio alle 20.30
                        San Grato:                       mercoledì 23 maggio alle 20.30

A San Rocco e a San Vito - SS. Trinità:
ogni sera, alle 21.00, Rosario meditato in parrocchia e in alcune cappelle delle borgate

Preghiera mariana nel mese di Maggio

INVITO ALLA VEGLIA
ALL’AUSILIATRICE

    La tradizionale “veglia all’Ausiliatrice” nella
sua Basilica di Torino Valdocco avrà luogo mer-
coledì 23 maggio. Partenza da Piazza Vittorio
Veneto alle ore 19.00. Ritorno dopo la Messa di
mezzanotte.
Iscrizioni presso Pina Molino: 0173. 97 64 95

Venerdì 18 maggio,  ore 20.30: (bg. Ghioni)
S. Messa in onore di Maria Ausiliatrice

Novena di Pentecoste:
da lunedì 14 a sabato19 maggio
Conclusione del mese mariano

Giovedì 31 maggio, a S. Antonio ore 21.00:
Messa e processione del Corpus Domini 
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UNA PAGINA PER RIFLETTERE                               

Ecco la Chiesa che sogno
     Erano gli anni Sessanta del Novecento. Il
Sermig era appena un germoglio. Il mio
sogno e quello dei miei amici era sconfiggere
la fame nel mondo, attraverso opere di giu-
stizia. Le nostre idee con gli anni sono cam-
biate, ma mai gli ideali.
     Il più importante era essere semplice-
mente cristiani, attaccati a Gesù, nella sua
Chiesa. Solo così si diventa cristiani maturi e
non infantili cortigiani di miti umani.
     La Chiesa mi sta a cuore da sempre perché
credo che Dio veda in lei l’espressione dei
suoi sogni, della sua volontà di operare nel
mondo. Per questo, nel mondo che sogno
vorrei una Chiesa sempre aperta. 
     Aperta al Cielo e alla Terra. Una Chiesa
che tutti, credenti e non credenti, possano
sentire come casa propria. Una casa di mise-
ricordia, perché senza la misericordia, anche
Dio si troverebbe solo.
     Una casa in cui nasca la nostalgia per le
cose pulite, per la riconciliazione con sé
stessi, con Dio, perché nessuno è perso per
sempre.
     Nell’esame di coscienza proposto da papa
Francesco ai suoi collaboratori vedo la
Chiesa che sogno, una Chiesa che ha il co-
raggio di guardarsi dentro, di fare i conti
anche con i propri errori.
     Una Chiesa che non ha paura di affrontare
gli scandali, chiamandoli per nome.
     La Chiesa che sogno sa interrogarsi sui
tanti cristiani che hanno tradito, che non hanno
testimoniato, che non sono stati credibili.
     La Chiesa che sogno si dà regole ferree,
ferme e serie, soprattutto quando deve va-
gliare una vocazione.
     La Chiesa che sogno sceglie la verità e la
trasparenza sempre, perché non conosce il se-
greto, se non quello evangelico della mano
destra che non conosce le carità compiute
dalla mano sinistra.
     Nella Chiesa che sogno non c’è spazio per
nessun gruppo di potere, per nessuna lobby.
Nella mia vita ho imparato che ogni condi-
zione, nello spirito delle Beatitudini, può di-
ventare un’opportunità.

     Siamo persone, siamo peccatori, ma -
come dice papa Francesco - guai se diven-
tiamo dei corrotti! Gli scandali offuscano il
volto pulito della maggioranza dei cristiani,
sacerdoti, religiosi e laici che amano perdu-
tamente Gesù e vivono l’incontro con Lui nel
servizio, nella preghiera, nel silenzio. Senza
sosta. Per questo la Chiesa che sogno sa chie-
dere perdono per il passato e si impegna a ri-
nascere continuamente.
     Solo una Chiesa così può far risplendere la
sua bellezza, il fiume di santità che ha fatto ger-
mogliare lungo i secoli in figure come France-
sco, Ignazio, Teresa di Calcutta, Luciano
Mendes de Almeida, e tutti gli esempi nasco-
sti di vita cristiana che sono in mezzo a noi.
     Sono convinto che la Chiesa debba tirare
fuori ancora il suo meglio. Non deve inven-
tarsi nulla, perché è tutto dentro il Vangelo,
in pagine dove semplicità e prudenza vivono
insieme, dove non esiste la logica delle cose
storte fatte “a fin di bene”, ma esiste solo il
Bene.
     Dove i gradi non sono mai ruoli di potere
o fonte di arricchimento, ma semplici impe-
gni di servizio. Così chi diventa Papa conti-
nua a essere un prete, come sta facendo
Francesco. Allo stesso modo, chi diventa car-
dinale, vescovo, parroco.
     Nella Chiesa che sogno, un prete non si
schiera in politica, ma fa scaturire l’impegno
politico nei laici che gli sono affidati. 
     Quando dice di non rubare, lo ricorda
prima di tutto a sé stesso e chi ascolta sa che
ogni parola detta è vera, credibile, una testi-
monianza.
     Nella Chiesa che sogno chi ha una respon-
sabilità è servo di tutti e un difetto non di-
venta mai un alibi, ma ricerca della
misericordia. 
     Una logica che vale per tutti, anche per i
laici, per chi diventa presidente, capo di
azienda, grande professionista, un luminare.
Il mondo ha fame di Dio, una fame tremenda.
     La Chiesa può diventare faro di speranza
dove dimora la paura, l’incertezza, la ricerca
di senso.
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     Speranza per noi che non siamo più capaci
di commuoverci di fronte ai morti di fame,
alle vittime del mercato delle armi, alle ingiu-
stizie. Oggi nessuno piange!
     Questa Chiesa può scaldare il cuore di
tutti, mettere al centro la lotta alla fame, per
vivere il Natale ogni giorno, per venire incon-
tro al povero non solo con un piatto di mine-

stra, ma soprattutto con la dignità del lavoro.
     Il mondo ha bisogno di questa semplicità,
di questa trasparenza.
     Non sono un sognatore! Un mondo così,
una Chiesa così, possono esistere e le parole
e i gesti di papa Francesco ne sono la prova!

Ernesto Olivero, fondatore del Sermig

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito:
Orientamenti dei vescovi piemontesi sull’Esortazione “Amoris laetitia”

     Dopo i due Sinodi dei vescovi cattolici di tutto il mondo, che si sono tenuti nel 2014 e nel
2015 sul tema della Famiglia, accompagnati da un’ampia consultazione, Papa Francesco ha
pubblicato nel 2016 l’Esortazione post-sinodale intitolata Amoris laetitia.
     I vescovi di Piemonte e Valle d’Aosta, in comunione con il Pontefice e accogliendone
l’insegnamento, hanno elaborato nel corso del 2017 alcuni orientamenti, per dare attuazione
all’Esortazione. Questi orientamenti sono pubblicati in una Nota, datata 16 gennaio 2018,
dal titolo Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito. Accompagnare, discernere, integrare.
     L’obiettivo della Nota, diffusa lunedì 29 gennaio, è di focalizzare l’attenzione sulla realtà
della famiglia e dell’amore di coppia che ne sta a fondamento: l’amore tra l’uomo e la donna,
uniti in matrimonio, che si radica sulla carità di Dio, fonte vitale dell’amore nuziale, attraverso
la grazia del sacramento.
     La Nota, seguendo le indicazioni di Amoris laetitia, propone anche indicazioni utili per
affrontare le situazioni delle coppie e delle famiglie il cui amore è ferito o sofferente. Queste
coppie e famiglie sono le destinatarie della Nota, insieme alle comunità cristiane, ai preti, ai
religiosi e alle religiose e agli operatori della pastorale familiare.
COMUNITÀ CHIAMATE AD UN MUTAMENTO DI SGUARDO E DI STILE
     Le comunità cristiane sono spronate a un profondo mutamento di sguardo e di stile,
perché mettano al centro l’amore misericordioso di Dio. Il Signore, infatti, si fa vicino a
chi vive un amore ferito anche attraverso i gesti di prossimità delle parrocchie e delle persone
che le abitano.
     Questo non significa considerare uguali tutte le situazioni, che possono anche essere
gravi dal punto di vista morale e spirituale, ma accompagnarle sulla via di una sincera con-
versione.
     La Nota sottolinea, anzitutto, che all’interno delle comunità cristiane sono assai preziosi
tutti coloro che, ogni giorno, vivono la fedeltà nel rapporto di coppia, l’amore genitoriale,
l’educazione dei giovani e la cura degli anziani, la solidarietà tra le generazioni e le buone
relazioni nell’ambiente familiare, perché danno un contributo impagabile alla società.
     Donare la misericordia dell’accoglienza con la medicina della speranza a chi ha il
cuore ferito e riconoscere con gratitudine le storie positive di vita familiare non sono in
conflitto.
     La via per affrontare concretamente la realtà di chi vive una situazione familiare ferita o
lacerata comporta tre passi fra loro connessi, che la Nota riprende dal cap. VIII dell’Esorta-
zione Amoris laetitia: accompagnare, discernere, integrare.
ACCOMPAGNARE I FEDELI IN TUTTE LE SITUAZIONI
     Il primo passo riguarda l’accompagnamento dei fedeli in tutte le diverse situazioni.
     Bisogna comprendere in primo luogo qual è la storia di ciascuna famiglia e come 
     essa si è creata. Le storie familiari possono essere molto diverse tra di loro.
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     Questo esige tempo e cura, buona volontà da parte di chi chiede aiuto, sapienza del con-
fessore o padre spirituale, linguaggio vigile che escluda le rigidità o banalizzi le difficoltà,
comunicazione corretta e benevola che non minacci esclusioni e indichi che anche le coppie
cosiddette “irregolari” fanno parte della Chiesa.
     Soprattutto, comporta accompagnamento di coppia e mai di massa, in un clima di ascolto
della Parola di Dio e di direzione spirituale, in vista di una conversione che verifichi in co-
scienza la verità di sé e la sincerità delle scelte conseguenti.
     Per questo, la Nota invita ogni diocesi a dotarsi di uno “spazio d’accoglienza”, in cui si
potranno valutare le diverse situazioni, che indirizzi verso figure competenti e disponibili:
una o più coppie per l’accompagnamento, un sacerdote, un referente per gli aspetti psicologici
o legali, più famiglie che si facciano carico di “adottare” una coppia in difficoltà.
L’AIUTO ALLA COPPIA NEL PERCORSO DEL DISCERNIMENTO
     Il secondo passo indicato dalla Nota concerne il discernimento. Esso non è un atto istan-
taneo e non può risolversi nella domanda di accesso ai sacramenti, magari in occasioni par-
ticolari, ma è un percorso da parte della coppia sulla condizione e sui passi da compiere
verso una conversione che porti all’integrazione nella vita della Chiesa.
     La coppia va aiutata a superare una lettura solo emotiva della situazione, a guarire le ferite,
ad elaborare i risentimenti, a decidere le scelte nuove da fare, seguendo i cinque criteri precisi
che provengono da Amoris laetitia, n. 300.
     Il documento dei vescovi insiste molto sul fatto che il discernimento avviene in un dia-
logo disteso nel tempo, tra il sacerdote e la coppia o anche soltanto uno dei coniugi. Tale
compito è affidato a tutti i sacerdoti, che possono seguire le coppie in questo cammino. 
     Pertanto, i vescovi incoraggiano i pastori a formarsi bene su quanto indica Amoris laetitia,
per svolgere con verità un ministero che esige finezza di spirito, tempo da donare, capacità
di ascolto, sapienza pastorale
     Se in coscienza vedono che il loro tempo e le loro capacità non sono sufficienti per il cam-
mino proposto, possono inviare le coppie anche ad altri sacerdoti, indicati dalla diocesi, che
con altri operatori pastorali si prestano per questo servizio così delicato e importante.
INTEGRARE, GUARDANO ALLA SITUAZIONE DI CIASCUNA COPPIA
     Il terzo ed ultimo passo conduce all’integrazione nella partecipazione alla vita della
Chiesa.
     La Nota distingue le semplici convivenze; gli sposati solo civilmente; coloro che sono
separati (o anche divorziati) e restano in questa condizione; i separati divorziati risposati
civilmente.
     Nei primi due casi, l’integrazione consiste nell’accompagnare verso il sacramento del ma-
trimonio “cristiano”, accompagnando la coppia a riflettere sulla definitività della scelta e
sulla realtà del sacramento.
     La Nota rassicura che, per i separati e/o divorziati rimasti tali, non vi è alcun impedimento
alla testimonianza ecclesiale e alla vita sacramentale.
     Invece, per i divorziati risposati civilmente bisogna affermare che la loro situazione non
è l’ideale del Vangelo e l’integrazione deve realizzarsi distinguendo tra situazioni molto di-
verse, senza catalogarle o rinchiuderle in affermazioni troppo rigide.
L’ACCESSO AI SACRAMENTI
     La Nota affronta anche il tema dell’accesso ai sacramenti e della partecipazione alla vita
della Chiesa.
     In prima istanza, prende in esame la situazione di una coppia risposata civilmente, in cui
entrambi i coniugi siano cristiani con un cammino di fede, proponendo, sulla scia di quanto
è indicato dai vescovi della regione pastorale di Buenos Aires, esplicitamente approvato dal
Santo Padre, l’impegno di astenersi dagli atti propri dei coniugi e accedere ai sacramenti
della Riconciliazione e dell’Eucaristia, senza suscitare scandalo per la fede altrui.
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     Qualora questo percorso non fosse praticabile, la Nota - aderendo alle indicazioni di papa
Francesco - parla di un percorso di integrazione caso per caso, dopo aver pregato e riflettuto
a lungo e con serietà sulla Parola di Dio e sulla dottrina della Chiesa.
     In riferimento alla storia personale e alla condizione attuale di tali famiglie, soprattutto
quando non fossero reversibili senza commettere ulteriori colpe, si dovrà valutare in foro
interno il diverso grado di responsabilità personale e i gesti che possono favorire i passi per
l’integrazione, collocandoli in un serio cammino spirituale di conversione.
     Tra questi, Amoris laetitia ricorda anche l’aiuto dei sacramenti della Riconciliazione e
dell’Eucaristia. Per quanto poi attiene alla partecipazione alla vita della Chiesa, la Nota ri-
chiama l’esigenza di discernere quali delle diverse forme di impedimenti attualmente praticati
in campo liturgico, pastorale, educativo ed istituzionale possono essere superate: a questo
proposito, sono date anche indicazioni pastorali sul tema dei padrini e delle madrine.
UNA SFIDA DA RACCOGLIERE
     Con questa Nota, i vescovi del Piemonte e della Valle d’Aosta accolgono la sfida introdotta
da Amoris laetitia per affrontare lo sforzo di una nuova evangelizzazione, di una rinnovata
formazione cristiana al matrimonio e alla famiglia e dell’accoglienza di tutte le situazioni di
amore “ferito”.
     A questa sfida sono chiamate tutte le comunità cristiane, affinché valorizzino tutti i cam-
mini positivi dell’esperienza familiare e siano sempre più un luogo accogliente per i fratelli
e sorelle che vivono un matrimonio cristiano lacerato. Perché «il Signore è vicino a chi ha il
cuore ferito» (Sal 34,19).

Don Flaviano Spagnolo, salesiano di Don Bosco (secondo da destra), con un gruppo di ex
allievi salesiani in occasione della Festa di Don Bosco il 31 gennaio.

AVVISO
Da quest’anno 2018 in avanti, usciranno due Bollettini parrocchiali:

uno in occasione della Pasqua
e l’altro in autunno, all’inizio dell’anno liturgico.
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PILLOLE DI LITURGIA                               

Il Sacramento della riconciliazione
     Parlando di confessione o di sacramento
della riconciliazione fra credenti, si sentono
le opinioni più svariate. Per alcuni si tratta di
un Sacramento superato, per altri di un Sa-
cramento evitabile, per altri ancora di un sa-
cramento da utilizzare saltuariamente, ecc. 
     Tra le motivazioni invece, quella più fre-
quente è: perché devo confessare i miei pec-
cati a un prete quando posso farlo
direttamente a Dio?
     Tutto ciò dimostra ancora una volta la
scarsa conoscenza riguardo alla nostra reli-
gione e la tendenza a cercare delle “scorcia-
toie” di comodo per evitare ciò che ci costa o
che ci imbarazza. 
     Tanto per cominciare, occorre evidenziare
che questo sacramento trova le sue fonda-
menta in Gesù stesso, così come possiamo
evincere dalle Scritture: «Ma Gesù disse
loro: Perché pensate così nei vostri cuori?
Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti
sono rimessi i peccati”, o dire: “Alzati,
prendi il tuo lettuccio e cammina?”. Ora,
perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha
il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti
ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il
tuo lettuccio e va' a casa tua» (Mc 2,1-12).
     «Dopo aver detto questo, alitò su di loro
e disse: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi ri-
metterete i peccati saranno rimessi e a chi
non li rimetterete, resteranno non rimessi”»
(Gv 20,22-23).
     «Tutto questo però viene da Dio, che ci
ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha
affidato a noi il ministero della riconcilia-
zione. È stato Dio infatti a riconciliare a sé
il mondo in Cristo, non imputando agli uo-
mini le loro colpe e affidando a noi la parola
della riconciliazione» (2Cor 5,18-20). 
     Consapevoli di questo, nel passato, grandi
santi hanno visto per sé stessi e per il credente
il valore pedagogico che assume la Confes-
sione sacramentale; pensiamo a san Giovanni
Maria Vianney, san Giuseppe Cafasso, san
Giovanni Bosco, san Josemaría Escrivá, san
Pio da Pietrelcina, san Leopoldo Mandić e

tanti altri che hanno passato ore ed ore in con-
fessionale indicando a tutti come il confes-
sionale possa essere un reale “luogo di
santificazione”. 
     Don Bosco parlando ai giovani spesso ri-
cordava: “Sapete voi che cosa fa un viag-
giatore appena ritorna da qualche
viaggio? La prima cosa che fa è osservare
il suo vestito, se ha qualche macchia o di
polvere o di fango o di altro, e poi dà mano
alla spazzola e toglie via ad una ad una
queste macchie, finché i suoi vestiti siano
tutti puliti; e se fosse caduto in una pozzan-
ghera, bisogna che faccia il bucato. Così
pure dovete fare voi adesso; osservate un
po' il vestito della vostra coscienza, se è
tutto ben pulito, se non ha alcuna macchia.
Se mai vi trovaste qualche piccola mac-
chia, prendete subito la spazzola della con-
fessione e toglietela via; e se vi trovaste
qualche macchia delle più grosse, per ca-
rità, togliete via anche questa”.
     Per quanto riguarda l’imbarazzo, non dob-
biamo dimenticare che il prete in quel mo-
mento impersona Gesù e che noi compiamo
un atto di umiltà che diversamente verrebbe
meno nella confessione a tu per tu con Dio. 
     Chi ha fatto esperienza di questo sacra-
mento nel giusto modo, riesce a comprendere
non solo l’importanza del sacramento in sé
stesso ma fa esperienza diretta della miseri-
cordia di Dio Padre; riconosce il valore spi-
rituale della confessione e che una
confessione ben fatta, preceduta da un esame
di coscienza profondo e sincero, assume
anche valore di direzione spirituale.
     Se non ci si limita alla solita “lista della
spesa” ma si tiene conto anche delle confes-
sioni passate, la confessione frequente di-
venta un diagramma sul quale tracciare il
nostro cammino di fede con i suoi alti e bassi. 
     Oggi, come credenti, dobbiamo ricono-
scere che ci siamo allontanati da questo Sa-
cramento e, quasi senza accorgersene, per
sopperire a questa necessità spirituale molti
si affidano, a pagamento, a cartomanti, maghi 
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e a psicologi per compiere in fondo la stessa
cosa: liberarsi dei pesi dell’anima che non
permettono una vita serena.
     Proviamo a pensarci seriamente e a risco-
prire questo valore, ricordandoci, come di-

ceva sempre Don Bosco, che i pilastri della
fede di un buon cristiano sono la Confessione
e la Comunione.

Diacono Pierlorenzo

Vivere la Pasqua
     Sembra incredibile ma fra pochi giorni saremo a Pasqua e così si torna a pensare a qual-
che giorno di riposo dal lavoro o di vacanza dalla scuola. Si programmano weekend, viaggi,
gite fuori paese con scorpacciate consumate in pranzi e grigliate varie, dimenticandoci quasi
del perché abbiamo dei giorni di festa. Ecco allora cinque buoni motivi che potrebbero por-
tarci a vivere i giorni di Pasqua in modo diverso. A voi tutti parrocchiani, lettori e alle vostre
famiglie giunga il mio sincero augurio di Buona Pasqua. 

Diacono Pierlorenzo

1) È veramente Pasqua! È veramente risorto! Detto così sembra banale, ma il primo mo-
tivo per cui festeggiare è proprio perché Gesù è vivo.
     Tanti si dimenticano proprio questo: Pasqua celebra la Vita e la Libertà, la realizzazione
di una promessa d’Amore. Siamo pronti ad aprire gli occhi per vedere il compimento di
questa promessa di bene nella nostra vita?
2) Nuovi inizi. Rinascere, ripartire, ricominciare… Tutti noi aspettiamo sempre una buona
occasione per riprendere in mano la nostra vita, per avere una seconda possibilità, per mettere
un punto fermo, una base, un trampolino e da lì saltare, per spiccare il volo! Quale momento
migliore? Pasqua appunto! Non mi riferisco ai buoni propositi, ma proprio a una nuova e
vera partenza.
3) È primavera: la natura rinasce. Anche volendo essere ciechi e sordi, in queste giornate si
vede che qualcosa sta cambiando: la natura non aspetta il calendario e rinasce dal gelo del-
l’inverno sprigionando profumi e colori meravigliosi.
     Anche in un giorno di pioggia, l’erba ha un colore più vivace e le violette del prato ci ren-
dono più allegri. Anche la natura ci ricorda che è tempo di rinascita… Perché non dedicare
del tempo alle bellezze del creato? Quando ti accorgi che sono state messe lì proprio per te…
Non puoi che ringraziare il buon Dio!
4) Natale con i tuoi, Pasqua con chi vuoi. E tu, chi vuoi? Il proverbio ci suggerisce di passare
la giornata con chi vogliamo, ma sappiamo con chi vogliamo condividere la nostra gioia? 
     Con chi vogliamo passare il nostro tempo? Vivere davvero, non solo il giorno di Pasqua,
vuol dire dare un senso anche al tempo libero, per non sprecarlo sdraiati in ozio sul divano,
ma per avere la possibilità di donare il nostro tempo a chi è più vicino al nostro cuore. A volte
sono i famigliari, gli amici, a volte i più piccoli o chi è solo… E se siamo cristiani, se vo-
gliamo bene al Signore, perché non passare un po’ di tempo anche con Lui?
5) Essere protagonista. Se la Pasqua l’hai sempre subita, perché è una delle tante cose da
fare, è ora di viverla… Non ti piacerebbe poter vivere e gustare per davvero in prima persona
la Risurrezione? È la Pasqua del Signore, ma è risorto per te.
     E se una risposta precisa al “cos’è la Pasqua per te” ancora non c’è, perché non provi a
partecipare e vivere tutte le funzioni del triduo pasquale? Perché non chiedi a chi ti sta in-
torno? Come posso rendermi protagonista? Come vado io… posso migliorare? Posso aiutare
gli altri? Che contributo posso apportare? Sono pronto a stringere i denti per raggiungere i
risultati per cui mi sto impegnando? A donare del mio tempo a chi ha bisogno, ai più piccoli?
Si diventa protagonisti partendo dalla Risurrezione pasquale. Chissà che quest’anno non siano
le solite vacanze primaverili, ma vere vacanze pasquali!
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Quaresima di Fraternità 2018
Che cos’è un bicchiere d’acqua?

Notizie dalla Caritas interparrocchiale

Fatti e notizie dell’Unità Pastorale

     Una delle finalità della Quaresima di
Fraternità 2018 è l’attenzione verso i nostri
missionari albesi. ll tema su cui siamo invitati
a riflettere è “Fraternità e superamento della
violenza”.
     Una violenza che sta inquinando le rela-
zioni interpersonali, sociali e i rapporti tra i
popoli. Mettere argine alla violenza è com-
pito di ogni cristiano, accanto alla solidarietà
e alla condivisione.
     Il 4 febbraio scorso, papa Francesco ha
lanciato un appello al mondo intero, a cre-
denti e non credenti, a dedicare una speciale
Giornata di preghiera e digiuno per la pace il
23 febbraio, venerdì della prima settimana di
Quaresima, in particolare per le popolazioni
della Repubblica Democratica del Congo e
del Sud Sudan. “Dinanzi al tragico protrarsi
di situazioni di conflitto in diverse parti del
mondo - ha detto il Papa - ciascuno, nella
propria coscienza, davanti a Dio si interro-
ghi: Che cosa posso fare io per la pace?
Ognuno può dire concretamente no alla vio-
lenza per quanto dipende da lui o da lei, per-
ché le vittorie ottenute con la violenza sono
false vittorie, mentre lavorare per la pace fa
bene a tutti”.
     Per le nostre Comunità dell’Unità Pa-
storale di Montà, pensiamo a questo movi-
mento di persone e famiglie che,
silenziosamente, in questi ultimi vent'anni
hanno sostenuto i progetti educativi dei nostri
missionari e missionarie di Alba in Bangla-
desh, India, Kenya, Brasile attraverso l’ ”ado-

zione a distanza”, una “Cena di solidarietà”o
numerosissime altre iniziative. Manifestano
l’attenzione per chi (come ad es. Patrizia
Manzone a Marsabit o il nostro don Massimo
nella diocesi di Floresta in Brasile) è una pre-
senza albese di testimonianza del Vangelo
della fraternità, del dialogo e della pace, lì o
in altre parti del mondo.
     Tornano in mente le parole di Gesù: “Chi
avrà dato da bere anche un solo bicchiere
d’acqua a uno di questi piccoli... in verità vi
dico: non perderà la sua ricompensa” (Mt 10,
42). Che cos’è un bicchiere d’acqua?
Che cos’è il sostegno mensile dell’ “adozione
a distanza”?
     Poco più del valore di una pizza, rispetto
all’infinità dei problemi e ai bisogni del
mondo attraversato da migrazioni di persone
e popoli che da una parte all’altra si spostano
nei poli più industrializzati del pianeta.
     “L’essenziale è invisibile agli occhi”, di-
ceva il “Piccolo Principe” di Saint-Exupéry.
È il modo, lo stile di vita, la purezza dello
sguardo, il “come” più che “il quanto” che ci
salverà.
     Perché, nonostante tutto, questi “bicchieri
d’acqua” sostengono una schiera di bambini
e ragazzi in progetti che danno un piatto di
riso tutti i giorni, crescita culturale, scuole,
insegnanti che trasmettono alle nuove gene-
razioni valori di solidarietà, accoglienza, at-
tenzione alle fragilità.
     E questo vale soprattutto per noi, ora.

     Il Bollettino stava per andare in stampa e non ci è stato quindi possibile informare, con
dati precisi, sul tesseramento, sulle presenze e sulla raccolta, ma possiamo già ringraziare.
     Il consenso sull’iniziativa ci è giunto da molti ed è stato dimostrato dall’avvio di un buon
numero di tesseramenti e dalla partecipazione alla serata sulla “povertà” del nostro territorio
e sui progetti realizzati dalla Caritas diocesana di Torino.
     È stata inoltre allestita la mostra su Testimoni di carità rispetto alle opere di misericordia
spirituale e corporale. Temevamo che l’iniziativa fosse di scarso richiamo ma così non è
stato, grazie al coinvolgimento delle scuole montatesi. 
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I buoni senza medaglia

     Tanti gruppi con i loro insegnanti hanno visitato e approfondito il tema della mostra.
     Al  Dirigente che ha promosso la partecipazione, ai docenti e a tutti i ragazzi della scuola
media ed elementare va il nostro grazie più caloroso. 
     Ogni tessera, ogni presenza e ogni sollecitazione sono per noi come un invito, condiviso
da molti, a continuare nel tentativo di dare un po’ di sollievo a chi è nella sofferenza, di qua-
lunque natura essa sia. GRAZIE!

     Senza tante storie, tipo bonifici sbandierati in testimonianza di virtù e bonifici ritirati not-
tetempo senza arrossire, fate così: gettate una monetina nella fontana di Trevi.
     Nessuno farà caso a voi e nessuno farà di voi un eroe, ma sarà la cosa giusta. Le monete
che non verranno rubacchiate da qualche applaudito saltimbanco finiranno col finanziare
l’Emporio della solidarietà.
     Senza tante storie, senza gridare a collo gonfio e viso paonazzo che voi siete il bene e il
resto del mondo è il male, quando c’è la raccolta fuori dai centri commerciali continuate a
donare pasta, riso, olio, biscotti che finiranno negli scaffali dell’Emporio della solidarietà. 
     Oggi cene sono ovunque:  in Lombardia, in Piemonte, a decine, tutti organizzati dalla Ca-
ritas. Sono supermercati gratuiti.
     Il primo è nato a Roma dieci anni fa, ha aiutato quasi 26.000 persone, fra cui 2.000 bam-
bini sotto i due anni, con merce per cinque milioni di euro.
     Sono single, coppie con figli, gente che vive per strada, bisognosi certificati che ottengono
una tessera di credito a scalare. Una metà italiani, l’altra metà stranieri, di 98 nazionalità,
perché se si decide di tendere la mano non la si tende prima agli italiani. La si tende e basta.
     Soprattutto evitando trambusti di trombette e tromboni. Senza tante storie, e senza esigere
medaglie, o voti in cambio di spaventose purezze, perché una delle regole di vita da appren-
dere fra la seconda e la terza elementare è che i buoni si riconoscono perché non si fanno ri-
conoscere.
     Anche ad Alba è stato da pochi mesi aperto l’Emporio della solidarietà e funziona bene.
Arriva ad aiutare circa 250 persone più volte al mese. Il nostro gruppo di Montà continua la
distribuzione dei pacchi presso il banco alimentare
     L’organizzazione di un emporio è difficilmente realizzabile in una realtà come la nostra,
ma al bisogno possiamo utilizzare anche gli alimenti a disposizione dell’emporio della Caritas
diocesana.

Mercoledì 28 febbraio
alle ore 21.00 si è tenuto
presso il Centro Anziani
un incontro con la
dott.ssa Vally Falchi
responsabile Caritas di Torino,
don Gigi Alessandria
direttore della
Caritas diocesana di Alba,
dott. Marco Bertoluzzo
direttore del consorzio 
socio-assistenziale
Alba, Langhe e Roero.
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Mostra Caritas
Visita degli alunni delle scuole montatesi alla mostra “Testimoni di Carità”
allestita dal gruppo Caritas interparrocchiale nella parrocchia S. Antonio

durante la “Settimana della Carità”
che si è svolta dal 24 febbraio al 4 marzo.
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Incontro di catechesi con i genitori.
Cresima 2018

Il 27 gennaio 2018 il vescovo di Alba mons. Marco Brunetti ha amministrato la Cresima a
33 ragazzi della nostra Unità Pastorale. Ecco i loro nomi:
Almondo Daniela, Almondo Maria Vittoria, Basile Elena, Bilardo Alice, Bosticco Luca, Ca-
pello Fabrizio, Carpegna Riccardo, Casetta Alice, Casetta Antonio, Casetta Aurora, Casetta
Martina, Casetta Noemi, Casetta Paola, Casetta Sofia, Cauda Andrea, Cauda, Lorenzo, Chiesa
Luca, Gattuso Marco, Giaretti Mattia, Giorio Stefano, Lampasona Francesca, Marchisio Elisa,
Morone Stefano, Sibona Gaia, Siliano Alessia, Sodano Simone, Sottimano Luca, Taliano
Elisa, Taliano Simone, Trucco Lorenzo, Vacca Leonardo, Valsania Filippo, Virano Enrico.

Foto “Il Mago di Oz”
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Festa dei giovani
     Per il secondo anno il nostro parroco don Paolo ha radunato tutti i giovani dei gruppi par-
rocchiali in occasione della festa di San Giovanni Bosco, il sacerdote che ha dedicato tutta
la sua vita all’educazione umana e cristiana dei ragazzi. 
     Un bel numero di giovani dei gruppi 2003, 2002, 2001-2000, “over 18” e animatori della
parrocchia si sono ritrovati la mattina di domenica 4 febbraio a San Rocco per la Messa delle
11.15. Nella sua omelia don Paolo ha invitato tutti a riflettere sul perché sempre meno ragazzi
vadano in chiesa e a chiederci se la colpa non sia solo loro ma anche di noi adulti che non
sappiamo accoglierli e rendere più partecipate e vive le nostre celebrazioni.
     È sempre attuale, anche oggi per gli adulti nei confronti dei giovani, quello che insegnava
don Bosco: “Ricordatevi che ogni cristiano è tenuto a mostrarsi edificante verso il prossimo,
e che nessuna predica è più edificante del buon esempio”.
     Dopo la Messa la festa è continuata nel salone parrocchiale con il pranzo (grazie alle bra-
vissime cuoche!) e un momento di gioco tutti insieme.
     La nostra Unità Pastorale ha molti giovani in gamba, che partecipano alle attività dei
gruppi, ai campi estivi e che si impegnano nell’animazione ai ragazzi più piccoli.
     Ci auguriamo che altri si aggiungano, e occasioni come questa festa sono sicuramente
una bella occasione per farli sentire accolti, amati e valorizzati dalle nostre comunità. 

(E)STATE INSIEME
Proposte estive di crescita cristiana per i nostri ragazzi e le nostre famiglie

L’estate non è poi così lontana e anche quest’anno siamo orgogliosi di offrire un ricco calen-
dario di proposte estive per i nostri ragazzi e le famiglie:
- Ragazzi dalla 4ª elementare alla 2ª media: dal 26 al 29 luglio a Entracque
- Ragazzi di 3ª media: dal 9 al 13 luglio a Sant’Anna di Vinadio
- Ragazzi del 2003: dal 31 luglio al 3 agosto a Verona
- Ragazzi del 2002: dal 9 al 12 agosto a Torino e Roma
- Ragazzi del 2000 e 2001 e animatori: dal 20 al 24 agosto a Palermo
- Gruppi sposi e famiglie: dal 24 al 26 agosto a Sampeyre
Gli appuntamenti e le occasioni non mancano… vi aspettiamo numerosi!
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Consiglio interparrocchiale del 12 febbraio 2018
     In data 12 febbraio, si è riunito, prima assemblea dell’anno, il Consiglio interparrocchiale
composto dai membri delle tre comunità (vedi elenco nel Bollettino n. 1-2017).
     L’incontro si è aperto con la lettura del messaggio del Papa per la Quaresima 2018 per
proseguire poi con il seguente ordine del giorno.
1) Un riepilogo della pastorale dei primi mesi dell’anno iniziato a settembre 2017
     Incontrare e conoscere (la formazione alla fede). Il catechismo dei ragazzi e genitori: la
nuova modalità delle domeniche di catechesi di ragazzi e genitori insieme pare abbia ottenuto
partecipazione e gradimento da parte delle famiglie.
     La percentuale di abbandono è stata minima. I giovani animatori a cui sono stati affidati
bambini e ragazzi hanno evidenziato interesse ed entusiasmo. Come in ogni esperienza sono
state segnalate  delle criticità sui tempi necessari per la preparazione degli incontri. Per il fu-
turo occorrerà individuare catechiste e catechisti che collaborino con gli animatori.
     Preziosa  comunque la presenza di questi giovani in mezzo ai ragazzi e ai bambini, per
cui si dovrà continuare nella formazione degli animatori per la pastorale dei più piccoli. 
     Per gli adulti si è dimostrata funzionale la costituzione di gruppi (giovani genitori, coppie
con figli adolescenti, adultissimi...) per un confronto e una crescita nel cammino di fede. Per
tutta la comunità è da promuovere la partecipazione ai mercoledì pastorali. Spazio privilegiato
per l’approfondimento della Parola di Dio in un clima che aiuta a mettersi in gioco.
     Le parrocchie della Vicaria hanno organizzato il  corso per i fidanzati. In quest’ottica si
dovrà valutare la possibilità di organizzare più ambiti della pastorale parrocchiale (es. per i
giovani, per i gruppi Caritas...).
     Celebrare. È sempre molto sentito, da tutti i presenti, il problema della scarsa partecipa-
zione dei giovani alla Messa domenicale.
     Quali iniziative si possono individuare, che siano  corrette e convincenti, per arginare l’al-
lontanamento delle nuove generazioni? È una domanda che deve porsi tutta la comunità.
     Le nostre celebrazioni esprimono la fede? la gioia dell’incontro?
     Quale comunità celebra?
2) La Quaresima e la Settimana Santa
     Durante le Messe si darà particolare importanza e significato all’atto penitenziale.
     Il Bollettino informerà su tutte le proposte formative, gli incontri di preghiera e le cele-
brazioni della Settimana Santa.
3) Informazioni brevi:•   la Messa festiva del sabato è anticipata alle ore 18,30 a partire dal 3 marzo di quest’anno;•   si stanno valutando i tempi e le date dei soggiorni estivi per tutta la comunità dai bambini

agli adulti e famiglie;•   sono in programma gite parrocchiali di lungo percorso e quelle da svolgersi in giornata.
Il Parroco dà comunicazione della futura nomina di tre nuovi ministri per la santa Comu-
nione: Tonina Trivieri, Franca Morone, Caterina Visca.

Il talento
Un bambino stava disegnando e l’insegnante gli disse: 
“È un disegno interessante. Che cosa rappresenta?”. 

“È un ritratto di Dio”. 
“Ma nessuno sa come sia fatto Dio”. 

“Quando avrò finito il disegno lo sapranno tutti!”.
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Nel ricordo di Pierino Morone
Pierino Morone ci ha lasciati domenica 4 febbraio dopo un

breve periodo di malattia e di sofferenze. Nel nostro cuore rimane
l’esempio della testimonianza cristiana di cui lui ha dato prova
lungo tutta la sua giornata terrena. Lo ricordiamo anche da que-
ste pagine riportando le riflessioni fatte dal parroco don Paolo
nella sua omelia il giorno della sepoltura.
Pierino ha vissuto gli ultimi tempi della sua gara terrena con i

sentimenti che l’apostolo Paolo esprime nella seconda lettera a
Timoteo dicendo: «Ho combattuto la buona battaglia, ho ter-
minato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto
la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi con-
segnerà in quel giorno».

     Prima di Natale Pierino ha chiamato attorno a sé i suoi cari. «Chi è malato chiami a sé i
presbiteri della Chiesa e preghino su di lui dopo averlo unto con olio nel nome del Si-
gnore», abbiamo ascoltato nella prima lettura. 
     Con Franca, Giovanna con Ferruccio, Chiara, Sandra e i nipoti Caterina, Irene e Giacomo,
Pierino ha voluto prepararsi al grande passo. Si è confessato, ha ricevuto il Sacramento del-
l’Unzione dei malati, ha pregato e ha continuato a farlo fino alla fine sostenuto dalla forza
del Pane del cammino. 
     A quel momento si preparava da tempo!
     Circa un anno fa entrò nel mio ufficio prima della Messa delle 8.00, mi consegnò una fo-
tografia e mi disse: «Voglio che tu mi conosca bene. Guarda questa fotografia e conservala
per quando sarà il mio giorno!».
     Su questa fotografia che ho qui tra le mani sono riportate le parole che lui scrisse il 30
novembre 1952 durante un ritiro spirituale: «Ti ho cercato, ti ho incontrato, ho imparato
a conoscerti, a servirti ed amarti perché tu mi hai steso la mano».
     Una foto che lo ritrae con lo sguardo rivolto verso un oltre ben definito, ben delineato: il
Crocifisso Risorto! A Lui guarda e a Lui tende la sua mano. Questo è stato Pierino!
     Un uomo tutto d’un pezzo, un cristiano che ha cercato, incontrato e che ha vissuto il Van-
gelo senza fronzoli, senza retorica, con essenzialità e fedeltà.
     Il grande senso del dovere e la sapienza del Vangelo gli hanno permesso di vivere quello
che è stato il suo motto: “Fedele nella Divina Provvidenza, umile nel servire”, e sul quale
le beatitudini risuonate di fronte alla sua bara diventano un annuncio pasquale su una vita
vissuta in questa prospettiva e mettono il sigillo.
     Meditando queste poche parole che sono la sintesi dell’intera vita cristiana, mi sono venuti
in mente tre verbi che ora vorrei provare a coniugare con voi.
     Il primo: Ricordare… Il vero ricordo è spiegato proprio dall’etimologia di questa parola
italiana che semplicemente significa “riportare al cuore”. Ricordare è far rivivere nell’affetto
e nel sentimento una presenza che può anche divenire stinta col fluire del tempo, ma che non
è mai estinta.
     Ricordare è riporre nel cuore di Dio le persone care con la certezza che nulla di loro andrà
perduto. Le beatitudini di Pierino sono state le sue attenzioni, le cure, le delicatezze, le scelte
coraggiose ispirate da un grande senso di umanità e di concretezza e soprattutto dalla sapienza
del Vangelo. I versetti della lettera di Giacomo scelti dai suoi familiari e che abbiamo appena
ascoltato hanno come un centro di gravità che l’apostolo esprime così: «Il vostro “sì” sia sì
e il vostro “no” no».
     Questo è stato il suo modo di vivere e di agire ma anche l’insegnamento che ha trasmesso
alla sua famiglia e a ciascuno di noi. 
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     Il secondo verbo è: Custodire! Custodire è più che conservare: è lasciare che il tempo
sveli l’accaduto, è far crescere l’intelligenza del cuore ascoltando il silenzio di Dio.
     In questa delicata esperienza del custodire, ci sono di grande aiuto le parole pronunciate
all’alba di quel terzo giorno, il primo dopo il sabato, al mattino presto di fronte alla tomba
vuota: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto!».
     Custodire una presenza significa credere a queste parole e andare oltre al semplice e no-
stalgico ricordo dei momenti vissuti insieme; significa varcare la tomba vuota.
     È Cristo risorto dunque che dobbiamo cercare se vogliamo trovare le persone che abbiamo
amato e che sono già state chiamate per nome per entrare nella gloria di Dio.
     Pierino è stato un uomo capace di comunicare con il cuore, con gli sguardi, con i gesti,
con la vita concreta. Ora questa vita rifiorisce per sempre.
     Questo siamo chiamati a custodire!
     Di qui il terzo verbo: Generare! Generati alla vita… rigenerati alla vita con Dio con il
battesimo… generati alla pienezza della vita al termine del nostro pellegrinaggio terreno.
     Celebrare il funerale di Pierino in questo luogo significa accogliere la testimonianza del
servizio come eredità che genera la comunità. Sì, ciò che fa nascere la vita e fa vivere le
nostre comunità è il servizio.
     Proprio domenica scorsa, giorno in cui Pierino ha concluso la sua vita terrena, la liturgia
riportava la guarigione della suocera di Pietro dove Marco annota che Gesù “la fece alzare
prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva”.
     Generare significa servire. In questa comunità che oggi lo ringrazia, Pierino ha servito
con dignità e signorilità. Non nello spirito dei potenti di questo mondo ma di quello dei puri
di cuore, dei poveri in spirito.
     Il servizio umile e discreto nella liturgia, l’attenzione ai malati che visitava costantemente,
la generosità dei piccoli gesti nascosti nei confronti di questa comunità e delle necessità ma-
teriali di essa, il suo impegno per rendere migliore il nostro paese… (il tutto fatto senza mai
apparire… senza mai fare pubblicità) oggi gli permettono di entrare nel Regno. 
     Generare è il verbo dei viandanti che non si arrendono e continuano a donare vita.
     Ed è quello che siamo chiamati a fare continuando a sperare, a credere e ad amare come
ha fatto lui. Per questo preghiamo e celebriamo l’Eucaristia.

Dalla vita del venerabile Francesco Chiesa
    Un collega di scuola, B. Dallorto, racconta: “Si era nella primavera del 1891. Io
facevo l’ultimo anno di teologia e il chierico Chiesa l’ultimo di filosofia, ma eravamo
alunni dello stesso professore, il teologo Bernocco, che insegnava in quegli anni en-
trambe le materie. Era il primo anno di episcopato di mons. Francesco Re, ed erano
i primi esami di filosofia e teologia ai quali avrebbe assistito il vescovo, che godeva
meritata fama di insigne filosofo. Avrebbero presenziato tutti i professori del semi-
nario e i chierici. Un alunno doveva svolgere una tesi a modo di lezione e tenersi
pronto per le obiezioni, da qualunque parte fossero venute... Venni scelto io per la
teologia, e per la filosofia il chierico Chiesa. Nessuno di coloro che furono presenti
dimenticò più la figura quasi radiante del giovane filosofo, la sua tranquillità, sicu-
rezza, chiarezza. Un dieci con lode era il meno che gli potesse toccare...  Ricordo che
gli esaminatori, temendo di mortificarmi dando lode a lui e non a me, decisero di farlo
ad entrambi”. 
(Da: Stefano Silvestrelli, “Il Venerabile Francesco Chiesa”, Edizioni Casa di Nazareth).
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I nostri missionari
     Particolarmente negli anni passati, nelle famiglie di Montà sono sbocciate non poche vo-
cazioni alla vita religiosa e missionaria.
     Abbiamo chiesto a suor Caterina Novo, che si trova attualmente a Haledon nello stato
del New Jersey (USA), di raccontarci qualcosa della sua vocazione e della sua attività mis-
sionaria.

I nostri missionari
Suor Caterina Novo

Sono suor Caterina Novo, sorella del compianto
Antonio Novo, deceduto il 30 settembre 2000,
che risiedeva nella borgata dei Novi al n. 6.
Ho lasciato la mia borgata nel 1942 per aiutare
la famiglia. Sono andata ad Agliano d’Asti come
domestica, in canonica.
Alla domenica andavo all’Oratorio delle Figlie
di Maria Ausiliatrice, fondate da san Giovanni
Bosco. Il Signore mi ha chiamata a seguirle e,
con l’aiuto di Maria Ausiliatrice, ora sono una di
loro da 67 anni.
Sono entrata all'Istituto di Nizza Monferrato il

14 ottobre 1947 e il 5 agosto 1950 ho pronun-
ciato i voti religiosi.
Desideravo essere missionaria. Ne feci la do-

manda e sono stata destinata ad aprire la prima
casa in Canada.
Siamo partite in sei col bastimento Saturnia il

10 luglio 1952, destinate a New York. Per poi
proseguire due per l’India e quattro per il Ca-
nada. Il 23 settembre 1953 siamo partite da New
York in treno, giungendo a Pointe-Verte in Ca-
nada alle 7.00 del 25.

     Siamo state accolte dal parroco don Caisey e la domenica c’è stato il ricevimento dei par-
rocchiani. Nel pomeriggio abbiamo iniziato subito l’Oratorio con un bel numero di bambini.
Il nostro lavoro era Scuola, Oratorio e Centri giovanili. 
     Per il primo anno la scuola era ancora in costruzione. Le ragazze volevano entrare, ma
hanno dovuto aspettare. In seguito, a poco a poco, sono giunte a diciassette, mentre le prime
hanno proseguito.
     Ora ci sono tredici Comunità. Le vocazioni ci sono ma sono diminuite.
     Sono stata poi richiamata a New York, dove ho imparato l’inglese e ho insegnato all’Asilo,
all’Oratorio e ho fatto catechismo alla domenica per preparare alla Prima Comunione gli
alunni della scuola statale, dove non è permesso parlare di religione.
     Ora, a 91 anni, ho ancora un bambino che viene in casa per imparare le cose di Dio.
     Ora mi trovo nella Casa di riposo ma non sto un minuto in ozio. Aiuto in tutto ciò che
posso, prego molto di più per tutte le necessità e per la pace. Faccio anche lavori all’uncinetto,
“Pro Life” (Pro Vita) e completini per le ragazze, dissuadendole dall’abortire.
     Pregate per me, che mi possa preparare bene per il viaggio che non ha ritorno. Quando
avrete notizia che sono partita, non lasciatemi in Purgatorio. Voglio vedere Gesù e Maria.
     Vi ricordo tutti nelle mie preghiere, perché sia fecondo il vostro apostolato.
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     Senza truccarci: papa Francesco. Spesso si sente dire “A cosa serve andare in chiesa?
Chi va in chiesa è peggio degli altri che non vanno”.
     Riporto le parole di papa Francesco che ha risposto a braccio a una delle domande che ha
caratterizzato il dialogo tra lui e i ragazzi di un orfanotrofio in Romania, ricevuti in udienza
il 4 gennaio scorso. “Serve a metterci davanti a Dio così come siamo, senza ‘truccarci’, così
come siamo davanti a Dio, senza trucco. Se io vado in chiesa per far finta di essere una
buona persona questo non serve - ha spiegato -. Se vado in chiesa perché mi piace sentire la
musica o anche perché mi sento bene non serve. Serve se all’inizio, quando io entro in chiesa,
posso dire: ‘Eccomi Signore. Tu mi ami e io sono peccatore. Abbi pietà di me’. Gesù ci dice
che se facciamo così, torniamo a casa perdonati. Accarezzati da lui, più amati da lui sentendo
questa carezza, questo amore. Così piano piano Dio trasforma il nostro cuore con la sua mi-
sericordia, e trasforma anche la nostra vita”.
     In questo modo, per il Papa, “non restiamo sempre uguali, ma veniamo ‘lavorati’. Dio ci
lavora il cuore, è lui, e noi siamo lavorati come l’argilla nelle mani del vasaio; e l’amore di
Dio prende il posto del nostro egoismo. Ecco perché credo che è importante andare in chiesa:
non solo guardare Dio, ma lasciarsi guardare da Lui”.

Catechesi spicciola sotto le gaggie
Pasqua, dalle origini alla data mobile: le cose da sapere

     La Pasqua è il culmine del Triduo pasquale, centro e cuore di tutto l’anno liturgico.
     È la festa più solenne della religione cristiana che prosegue con l’Ottava di Pasqua e con
il tempo liturgico di Pasqua che dura 50 giorni, inglobando la festività dell’Ascensione, fino
alla solennità della Pentecoste.
     Cosa significa la parola “Pasqua”? Deriva dal greco: pascha, a sua volta dall’aramaico
pesah e significa propriamente “passare oltre”, quindi “passaggio”.
     Gli ebrei ricordavano il passaggio attraverso il mar Rosso dalla schiavitù d’Egitto alla li-
berazione. Per i cristiani è la festa del passaggio dalla morte alla vita di Gesù Cristo.
     Quali sono le origini di questa festa? Presso gli ebrei la Pasqua (Pesach) era in origine
legata all’attività agricola ed era la festa della raccolta dei primissimi frutti della campagna,
a cominciare dal frumento.
     Altre feste, solo per ricordarle, erano la Festa delle Settimane, che celebrava la raccolta
del grano ai primi di giugno, e la Festa dei Tabernacoli, cioè della vendemmia, a settembre.
     In seguito, la Pasqua diventa la celebrazione annuale della liberazione degli ebrei dalla
schiavitù, significato che si aggiunse all’altro, come ricordo della fuga dall’Egitto e del fatto
che con il sangue degli agnelli si fossero dipinti gli stipiti delle porte affinché l’angelo ster-
minatore, come dice la Bibbia, passando da quelle case, risparmiasse i primogeniti.
     Ancora oggi, la cena pasquale presso gli ebrei si svolge secondo un preciso ordine detto
Seder.
     Ci si nutre di cibi amari per ricordare l’amarezza della schiavitù egiziana e lo stupore della
libertà ritrovata. Per celebrare la Pasqua gli israeliti al tempo di Gesù ogni anno si recavano
a Gerusalemme. Anch’egli vi si recava.
     La sua morte avvenne, infatti, in occasione della Pasqua ebraica. Egli per i cristiani è
l’agnello pasquale che risparmia dalla morte, il pane nuovo che rende nuovi (cfr. 1Cor 5,7-8).

Sotto le gaggie

“Sotto le gaggie”- s-punti di vista
La rubrica del don: pensieri a ruota libera



     Perché si mangia l’agnello? La tradizione di consumare l’agnello per Pasqua deriva dalla
Pesach, la Pasqua ebraica. Infatti l’agnello fa parte dell’origine di questa festività.
     In particolare si fa riferimento a quando Dio annunciò al popolo di Israele che lui lo
avrebbe liberato dalla schiavitù in Egitto dicendo: “In questa notte io passerò attraverso
l’Egitto e colpirò a morte ogni primogenito egiziano, sia fra le genti che tra il bestiame”.
     Ordinando, così, al popolo d’Israele di marcare le loro porte con del sangue d’agnello in
modo che lui fosse in grado di riconoscere chi colpire col suo castigo e chi no.
     Inoltre in passato esisteva un comandamento riguardo alla Pasqua ebraica che diceva di
fare l’offerta dell’agnello il giorno 14 del mese ebraico di Nisan e di consumare quella stessa
notte il sacrificio di Pesach.
     Con il Cristianeismo, il simbolo dell’agnello immolato per la salvezza di tutti diventa Cri-
sto stesso e il suo sacrificio ha valore di redenzione.
     Perché la data della Pasqua è mobile? Perché è legata al plenilunio di primavera.
     La datazione della Pasqua nel mondo cristiano fu motivo di gravi controversie fra le
Chiese d’Oriente e d’Occidente.
     La prima era composta da ebrei convertiti e la celebrava subito dopo la Pasqua ebraica e
cioè nella sera della luna piena, il 14 Nisan, primo mese dell’anno ebraico; quindi sempre in
giorni diversi della settimana.
     Solo con il Concilio di Nicea del 325, si ottenne che fosse celebrata nello stesso giorno
in tutta la cristianità e cioè adottando il rito occidentale, fissandola nella domenica che seguiva
il plenilunio di primavera.
     Oggi la celebrazione cade tra il 22 marzo e il 25 aprile denominandola così Pasqua
bassa o alta, secondo il periodo in cui capita. 
     Essendo una festa mobile, determina la data di altre celebrazioni ad essa collegate, come
la Quaresima, la Settimana Santa, l’Ascensione, la Pentecoste. La Chiesa contempla per i
cattolici l’obbligo del Precetto Pasquale, cioè confessarsi e ricevere l’Eucaristia almeno una
volta nel periodo pasquale.

Luoghi comuni
     Perché la Chiesa ostenta tanta ricchezza e oro quando con quella ricchezza che pos-
siede potrebbe sfamare milioni di persone?
     Ecco, per rispondere alle solite banalità anticlericali, di cui sono rimasti vittime anche
tanti cattolici, ci serviamo questa volta di un’ottima replica di don Modesto (il nome chiara-
mente è fittizio).
     Ecco la “classica” domanda (insieme ad altre) di una lettrice, Francesca: Buon giorno,
padre. Di recente sono stata in vacanza e ad una cattedrale famosa dovevi pagare 4,50 euro
per sederti e sentire la Messa; dovevi, se volevi fare l’offerta per accendere una candela, met-
tere almeno  70 centesimi (ma Gesù quando predicava chiedeva soldi alle persone che vole-
vano ascoltarlo? non credo). Perché la Chiesa ostenta tanta ricchezza e oro quando con
quella ricchezza che possiede potrebbe aiutare, sfamare tante persone? (Gesù vestiva di
stracci e non indossava oro né viveva in una casa lussuosa). Perché quando ci si sposa bi-
sogna pagare chi suona l’organo, pagare il coro, si devono lasciare i fiori in chiesa e non si
possono portare via in quanto il prete ti obbliga a fare così? Se ti vuoi sposare in un’altra
chiesa devi pagare (se Gesù in persona fosse lì presente non penso ci imporrebbe queste
cose, ci inviterebbe semmai a fare beneficenza con quei soldi né si scomporrebbe per dei
fiori, credo). Se vuoi che il prete durante la Messa dica il nome di un tuo parente defunto devi
pagare. Buh! Sottolineo che ci sono delle eccezioni, ad esempio il parroco della chiesa vicino
a casa mia ha fatto tante migliorie e lavori alla chiesa con i soldi delle offerte che io sappia
mai imposte, non mi sembra conduca una vita lussuosa, o che abbia una grande macchina
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china, e durante l’omelia è un piacere ascoltarlo, sa sempre cosa dire e dice le cose giuste
in modo che anche se si dilungasse non ti stancheresti di ascoltarlo. Però anche per lui vale
il discorso del matrimonio o della preghiera in suffragio delle persone defunte.
Don Modesto ha risposto pazientemente in nove punti chiave:
     1) Cara Francesca, ti faccio alcune domande: ma se ad un matrimonio vuoi l’organo,
chi lo paga l’organista? E se accendi una candela in Chiesa, chi la compera quella candela?
Per un matrimonio viene chiesta o si lascia un’offerta per la chiesa: ti pare una cosa strana?
Tu non hai mai chiesto un servizio a diverse persone?
     E poi: quanto costa un matrimonio per pagare il pranzo agli invitati, per le bomboniere,
per mille altre cose superflue solo per allietare la festa? Alla Chiesa, che celebra il matrimonio,
talvolta a conti fatti si dà l’un per cento di tutte le spese fatte, e si ha da ridire?
     Non dico che si debba pagare la benedizione e la grazia santificante che viene data perché
sarebbe simonìa, ma quanto viene dato attraverso il sacramento è impagabile.
     Il popolo che ha fede sa che questo è il momento più grande, più prezioso, più benefico
che con quelle nozze si inaugura.
     Come vedi, certi discorsi manifestano che di fede non ce n’è!
     2) E poi i fiori per chi si portano? Per onorare il Signore e la Madonna o per portarseli
dietro? Ma sono convinto che se uno se li vuole portare via, il sacerdote non ha nessuna dif-
ficoltà, anzi…
     Puoi chiedere alle donne che si dedicano volentieri alle pulizie delle chiese parrocchiali
se non ne farebbero volentieri a meno. Sono loro che poi ogni giorno cambiano l’acqua perché
non marciscano in fretta, non mandino cattivo odore, che ad un certo punto li fanno su e li
portano via. E stai sicura: fanno tutto gratis.
     3) Ci sono cattedrali enormi con opere d’arte, hanno bisogno di luce, di custodi, di
gente che pulisca, che a suo tempo hanno bisogno del rifacimento dei tetti o di altre presta-
zioni. Tanti visitatori pagano andando al museo.
     Così non trovo eccessivamente strano che si paghi per entrare in una determinata chiesa,
dove pure ci sono delle persone che puliscono, che tengono in ordine…Tuttavia stai pur certa
che dappertutto, quando c’è la Messa, non si paga, a meno che uno non entri per fare il turista.
     In ogni caso, ai parrocchiani, non si fa mai pagare per entrare in chiesa a pregare o per
andare a Messa.
     4) Inoltre se la Chiesa vendesse tutte le opere d’arte, che sono segno della fede e della
pietà dei nostri padri, una volta sfamata la gente per qualche giorno avresti risolto il problema?
     Credi proprio che per risolvere i problemi della povertà del mondo sia necessario spogliare
le chiese? Tra l’altro, sarebbe giusto vendere le opere d’arte? E la Soprintendenza permette-
rebbe che venissero asportate dalle chiese?
     Ma poi: queste opere d’arte non sono state fatte per edificare la pietà dei fedeli?
     5) Infine, non si chiede affatto l’elemosina per dire il nome del defunto, piuttosto si
tratta di celebrare la Messa in suo ricordo e in segno di questo si dice il nome. Ma il nome si
potrebbe anche non dire perché ciò che conta è il ricordo.
     6) Il problema non è la ricchezza della Chiesa, ma è la fede che manca. Quando si
pensa che si debba pagare per dire il nome del defunto durante la Messa, vuol dire che non
si sa neanche che cosa sia la Messa.
     Se uno va in chiesa solo per sentire il nome del defunto stiamo freschi! Non penso che un
giovane rinunci a tutto e si faccia sacerdote semplicemente per dire il nome del defunto!
     7) Vedi, bisognerebbe lasciar perdere tanti luoghi comuni ed essere più realisti. E poi
per risolvere la fame nel mondo: non dico di spogliare le case, ma quante spese superflue si
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fanno settimanalmente da parte dei più e su queste si sta zitti! San Francesco non ha chiesto
agli altri di diventare poveri, ma ha voluto lui farsi povero.
     Questa è la predica più credibile. Gesù non chiedeva soldi, ma accettava quello che la
gente gli donava, per questo aveva incaricato Giuda di tenere la cassa.
     Inoltre in nessuna pagina dei quattro Vangeli è scritto che Gesù vestiva di stracci.
Anzi si afferma che la sua tunica era senza cuciture, tutta d’un pezzo. Sua madre non
l’ha vestito di stracci, ma ha fatto senza dubbio del suo meglio.
     8) Inoltre, proprio san Francesco per il culto di Dio, per la celebrazione del sacrificio
di Cristo sui nostri altari, per contenere il Corpo e il Sangue del Signore voleva che ci fosse
il materiale più prezioso.
     Che cosa c’è di più prezioso per noi del Corpo del Signore che si offre a Dio come vittima
di propiziazione per noi sull’altare?
     9) Voglio dire un’ultima cosa: penso alla gente che viene in chiesa anche tutti i giorni.
Nessuno dice: vendiamo questo, vendiamo quell’altro. Anzi vedono le necessità della
chiesa: ci sono gli oratori, le attività caritative, i campi scuola, i poveri e i mendicanti cui
ogni giorno si provvede… Questa gente generosamente dà, non chiede di vendere!
     E si attira la benedizione di Dio, il quale non si lascia mai vincere in generosità. Solo
quelli che non danno mai niente e che hanno paura di mettere nelle mani di Dio qualcosa dei
loro beni sollevano obiezioni e si fanno paladini della povertà evangelica.
     Ripeto: san Francesco non ha fatto così.

Don Vincenzo Visca
     Don VincenzoVisca è nato a Montà (Valle Casette di San Rocco) nel 1929 ed è stato or-
dinato sacerdote nel 1952, svolgendo il suo ministero soprattutto tra Cortemilia e l’alta Langa.
     Lo ricordo con affetto perché è stato il parroco di una delle due parrocchie del mio paese
negli anni della mia fanciullezza.
     Già nel 2016 aveva dato alle stampe un interessante libretto su I don Nessuno, dedicato
ai tanti sacerdoti che hanno fatto crescere con il loro impegno e la loro testimonianza la Chiesa
albese.
     Ora, dall’alto dei suoi quasi novant’anni, ha scritto in Vita di una volta, vita di campagna,
vita di Seminario i suoi ricordi d’infanzia, soffermandosi sulla sua famiglia, sugli anni in Se-
minario e sull’ambiente degli anni Trenta-Quaranta attraversati dai venti di guerra e da tanta
povertà. Molto gustosi e spesso divertenti gli aneddoti che racconta.
     Come la preghiera che faceva ogni sera perché Dio gli facesse trovare un bel paio di scar-
poni sotto il letto, visto il freddo che si pativa in Seminario; con il papà che si sobbarcava 80
chilometri in andata e altrettanti al ritorno in bicicletta per andarlo a trovare a Bagnolo; il
giro delle Langhe da lui compiuto, sempre in bicicletta, assieme a due suoi compagni di studi;
la fame durante la guerra, con l’evocazione del profumo che emanava la pagnotta di pane
bianco portata da casa sotto la giacca.
     Non manca, don Vincenzo, di rievocare personaggi che lo hanno forgiato culturalmente
e cristianamente: dalla maestra Trucco al bravo don Ghione cacciato dai fascisti, da don
Musso a don Stella, fino agli incontri in Seminario con i tre merlüss: Fenoglio, Toppino e
Campanello. Naturalmente, come sacerdote è preoccupato anche del futuro della Chiesa e,
quasi come testamento spirituale, anziché certezze snocciola interrogativi se non sia il caso
di ordinare delle donne e su come rendere più interessanti le celebrazioni liturgiche, musica
compresa.
     I due libri (I don Nessuno e Vita di una volta, vita di campagna, vita di Seminario), si
possono trovare presso la segreteria parrocchiale al prezzo di 10 euro ciascuno. 
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LAVORI IN CORSO E IN CANTIERE
Sant’Antonio

     Nelle precedenti riunioni dei due consigli parrocchiali (pastorale e per gli affari econo-
mici), è emersa l’opportunità di portare avanti il progetto di risistemazione e valorizzazione
degli spazi liturgici (altare, ambone, sede) della chiesa parrocchiale secondo le norme e le
indicazioni del Concilio Vaticano II, nonché di miglioramento energetico attraverso l’isola-
mento interno a cappotto delle pareti perimetrali e il rifacimento dell’impianto di riscalda-
mento.
     L’intervento comprenderà anche lo spostamento delle canne dell’organo in prossimità
dell’ingresso principale e la sostituzione dei serramenti esistenti con vetrate policrome. Per
questo intervento è previsto un sostanziale finanziamento della CEI (Conferenza Episcopale
Italiana) finalizzato alle opere di riorganizzazione degli spazi liturgici. 
     La scelta di intervenire sull’edificio parrocchiale è alquanto impegnativa, non dettata da
motivazioni estetiche, ma soprattutto da alcune valide ragioni: anzitutto l’opportunità di ac-
cedere al finanziamento della CEI; in secondo luogo dalla necessità - non procrastinabile -
di sostituire il vecchio impianto di riscaldamento a pavimento; infine, non meno importanti
ragioni di ordine liturgico.
     La chiesa infatti è stata costruita subito dopo il Concilio secondo indicazioni di carattere
liturgico, teologico ed ecclesiale appena in germe (es. l’altare doveva essere molto grande).
     Nel tempo queste indicazioni sono state rielaborate al fine di permettere alle comunità
cristiane di celebrare con verità i misteri della fede.
     Di fatto la risistemazione e valorizzazione degli spazi liturgici non costituiscono un “pal-
lino” dei sacerdoti o degli “addetti ai lavori”, ma rientrano in un cammino di riscoperta dei
segni che sono a fondamento del celebrare cristiano. 

San Rocco
     Come già preannunciato nel Bollettino precedente, nuovi lavori per rendere ancora più
accogliente la già bella Chiesa di San Rocco stanno per prendere avvio.
     Siamo venuti a conoscenza della disponibilità della Curia Vescovile di Alba di dirottare
sulla Parrocchia di San Rocco un finanziamento CEI, che coprirà parte del restauro dell’im-
portante e pregevole organo, ammutolito dal novembre del 2017. Per cui, dopo aver contattato
numerose Ditte specializzate, si è individuata quella che sarà designata al restauro, il cui im-
porto ammonterà a circa trentacinquemila euro.
     Nel frattempo con la restauratrice delle opere pittoriche, che già ha lavorato nel sacro edi-
ficio, sono stati messi a punto tre preventivi, di cui il primo riguarda le pareti perimetrali del
coro, il secondo comprende le pareti del coro, dell’abside e del presbiterio ed un terzo riferito
alla volta dell’aula centrale.
     Il Consiglio Economico di San Rocco ha vagliato le tre proposte, corredate ciascuna anche
dalla quantificazione di spesa occorrente per il ponteggio, e ha scelto di concretizzare la se-
conda opzione.
     L’importo si aggirerà intorno ai trentamila euro e sarà in parte sostenuto grazie ad una ge-
nerosa donazione privata.

San Vito - Santissima Trinità
     A breve dovrebbero iniziare i lavori di consolidamento nella chiesa dei Gianoli attraverso
opere di sottomurazione della fondazione. Altre opere di miglioria si sono realizzate nella
casa canonica. 
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È semplice e… non comporta alcun costo!
Con l’utilizzo di uno dei modelli previsti per la dichiarazione dei redditi 2018 (CU,
oppure 730, oppure UNICO), a costo zero, è possibile destinare il 5 per mille del-
l’IRPEF all’Ente, analogamente a quanto avviene già per l’8 per mille per la Chiesa
cattolica (nota bene: sono quindi possibili entrambe le scelte).
Cosa bisogna fare? È molto semplice! È sufficiente:
APPORRE LA FIRMA
nella prima casella, quella del “NO PROFIT”, individuata con la dicitura: “Sostegno
del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle as-
sociazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute che
operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) del D.Lgs. n. 460 del 1997”.
INDICARE
il codice fiscale dell’Ente 81000650044 nell’apposita casellina sotto la firma.
Così facendo, il contribuente esprime la volontà di devolvere direttamente il 5 per
mille alla Casa di Riposo “La Divina Misericordia - Onlus” di Montà.
Con una semplice firma e l’indicazione del codice fiscale si può dare un concreto
aiuto alla residenza per anziani (R.S.A.).
RICORDARE CHE, nel caso siano indicate trattenute IRPEF, possono dare il
loro aiuto anche i contribuenti che non sono tenuti a presentare la dichiarazione
dei redditi, utilizzando però l’apposito modello allegato al CU, da consegnare
poi all’ufficio postale, anche tramite la Segreteria della Casa di Riposo.

Per informazioni telefonare alla Casa di Riposo: 0173 976447.

Anche quest’anno è possibile destinare
il cinque per mille dell’IRPEF

alla Casa di Riposo “La Divina Misericordia - Onlus” di Montà

Aiutateci a divulgare l’informazione: consentirà ad altre persone di contribuire. Grazie.

Fatti e notizie                                                                Sant’Antonio Abate



Chiesa cattolica

f i rma

NEL CASO DI UTILIZZO DELLA SCHEDA ALLEGATA AL CU 2018

Sotto la firma indicare 
il CODICE FISCALE
della Casa di Riposo.

f i rma
8 1 0 0 0 6 5 0 0 4 4

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)
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LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE, DEL CINQUE PER MILLE E DEL DUE PER MILLE DELL’IRPEF
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE TUTTE E TRE LE SCELTE

AVVERTENZE: per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell’otto per mille dell’IRPEF, il
contribuente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una
delle istituzioni beneficiarie. La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del
contribuente. In tal caso, la ripartizione della quota di imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La
quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Apostolica in Italia è devoluta alla gestione statale.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nelle istruzioni, si precisa che i dati personali
del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.
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Festa della Parrocchia 2018
     Quest’anno la “Festa della Parrocchia Sant’Antonio 2018” si svolgerà dal 10 al 17 giugno.
I lavori per la programmazione della festa sono già iniziati. Ecco qui di seguito il palinsesto
della settimana:
Domenica 10: nel pomeriggio al Santuario dei Piloni momento di preghiera e festa con an-
     ziani e ammalati. Messa festiva. A seguire, incontro con Ernesto Olivero
     fondatore del Sermig di Torino: “Il Racconto di una storia che dura da 50 anni”.
Lunedì 11: cinema all’aperto. 
Martedì 12: gita a Rapallo e San Fruttuoso.
Mercoledì 13: sportivamente insieme.
Giovedì 14: la festa del volontariato allietata da un gruppo canoro.
Venerdì 15: spettacolo musicale. Dalla Valle di Lanzo sarà ospite il “Coro Moro” con i 
     profughi africani che cantano in dialetto piemontese.
Sabato 16: apericena e a seguire serata con canti e musica con il gruppo “Doriano e i 
     suoi Crackers”.
Domenica 18: ore 10.15 Santa Messa.

Tombola dell’Epifania 2018
     Quest’anno “l’extralarge” tacchino offerto dalla famiglia Calorio è volato in vicolo Monte
Nero a Montà da Annalisa Ercole.
     È stata una piacevole festa. Un grazie particolare a quelli che hanno contribuito alla buona
riuscita, ai giovani animatori, a chi ha partecipato e a chi ha donato i premi messi in palio.
     Un caloroso arrivederci al prossimo anno!

Madre Teresa di Calcutta
     Madre Teresa di Calcutta non è nata a Calcutta ma a Skopje in Albania. A Calcutta però
ha vissuto la maggior parte della sua vita, assistendo i più poveri dei poveri e accompagnando
nelle loro ultime ore i  moribondi soli e abbandonati, senza distinzione di religione e di etnìa.
     Nel 1979 ricevette il Premio Nobel per la Pace. Di ritorno da Oslo (Norvegia), dopo aver
ricevuto il Premio, fu intervistata da un giornalista, che le disse: “Madre, lei ha settant’anni!
Quando lei morirà il mondo sarà come prima. Che cosa è cambiato dopo tanta fatica? Madre
Teresa, si riposi! Non vale la pena di fare tanta fatica”. Madre Teresa fece un sorriso lumi-
noso, e disse: “Vede, io non ho mai pensato di poter cambiare il mondo! Ho cercato solo di
essere una goccia di acqua pulita nella quale potesse riflettersi l'amore di Dio”. 
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Hanno ricordato il loro matrimonio

5 anni           Casetta Alessandro e Borgarello Silvia
10 anni         Casetta Carlo e Vigna Ilaria
15 anni         Chiesa Luigi e Sapino Carla, Santoro Stefano e Trucco Laura
20 anni         Einaudi Adriano e Mignatta Piera, Lorusso Claudio e Taliano Ines,
                    Costa Stefano e Vercelli Pinuccia, Farinetti Liliana e Valsania Giuseppe
30 anni         Paparella Claudio e Aloi Antonella
35 anni         Giorio Domenico e Battaglino Olga, Taliano Carlo e Morone Bruna
40 anni         Calzavara Luigi e Aloi Giuseppina, Casetta Giacomo e Morinelli Assunta,
                    Marchisio Tino e Recco Fina
50 anni         Almondo Luciano e Valsania Mariangela, Valsania Michele e Aloi Piera,
                    Morone Giovanni e Valsania Luciana, Moretti Tarcisio e Bornengo Margherita,
                    Aloi Giuseppe Franco e Giorio Giovanna,
                    Aloi Giuseppe e Brocchetto Maddalena
55 anni         Calorio Filippo e Casetta Mariuccia, Casetta Alberto e Paola, 
                    Morone Franco e Almondo Rosina, Aprile Luigi e Siliano Orsola
60 anni         Taliano Giovanni e Taliano Ernesta
69 anni         Almondo Matteo e Marchisio Rosa

Dal Vangelo di Marco (10,6-9)
    Dall’inizio della creazione Dio li fece maschio e femmina; per questo l’uomo la-
scerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne
sola. Così non solo più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello
che Dio ha congiunto.
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Ricordo di don Giuseppe Casetta
Don Giuseppe Casetta era nato a Montà il 1° gennaio 1922.
Affezionatissimo ai suoi genitori (di cui parlava spesso, con

tenerezza e riconoscenza e che prese con sé negli ultimi anni
della loro vita) e alla sorella Luciana, che l’anno scorso ha rag-
giunto il Paradiso, al cognato Fiorenzo, alla nipote Miriam e al
suo sposo Dario e alle due adorate pronipoti Francesca e Ilaria.
Entrò nel Seminario il 1° ottobre 1934, dopo aver frequentato
un anno della Scuola di Avviamento a Canale. 
Fu ordinato sacerdote il 29 giugno 1946 e subito fu mandato

come viceparroco a Canale, fino al 1952. Ricordava spesso, con
gioia e fierezza, le primizie del suo ministero pastorale tra i nu-

merosi ragazzi e giovani dell’oratorio, assieme a don Cucco e al santo parroco mons. Sibona.
     Il 23 novembre 1952 fece il suo ingresso come parroco in San Gregorio (Picchi) sulla
Piana di Cherasco, succedendo a don Pio, venuto come parroco a Narzole.
     Dal 1973 fu parroco anche di San Giovanni, accorpata a San Gregorio. Vi rimase fino al-
l’inizio del 2012, quando venne nella nostra Casa-Famiglia. A San Gregorio e San Giovanni
si dedicò con zelo e con tutte le sue energie per quasi 60 anni.
     Ma il ministero in cui si prodigò con il massimo entusiasmo, con passione e anche con
grandissima soddisfazione, fu quello dell’insegnamento. Laureato in Filosofia, Pedagogia e
Psicologia presso il Pontificio Ateneo Salesiano di Torino il 24 settembre 1958, dal 1959 e
per 45 anni fu insegnante presso il Liceo Socio-Psico-Pedagogico-Linguistico di Bra.
     Generazioni di alunni, e anche i colleghi insegnanti, lo ricordano con grande stima e af-
fetto. All’inizio del 1994 fu chiamato dal vescovo mons. Sebastiano Dho a reggere la par-
rocchia di San Bernardo a Narzole e collaborò con intelligenza e impegno con don Pio, nei
suoi ultimi mesi di vita.
     Quando il vigore fisico cominciò a declinare, nei primi giorni del 2012 venne nella nostra
Casa-Famiglia, da lui stesso definita “fiore all’occhiello” della parrocchia di Narzole.
     Autentico uomo di Dio, poverissimo materialmente, ricchissimo intellettualmente e so-
prattutto spiritualmente, umile e autorevole, cordialissimo, con un profondo senso del dovere,
ottimista e costantemente sereno…
     Tutti lo ricordano con grande stima e infinita riconoscenza.

Spigolando nel passato...
(Dal Bollettino parrocchiale di gennaio 1931)

    È con vivissimo piacere che i Montatesi tutti apprenderanno la lieta notizia che
con Biglietto della Segreteria di Stato, in data 13 Novembre 1930, il Santo Padre
Pio XI, felicemente regnante, si è degnato nominare Cameriere Segreto Soprannu-
merario di S. S. il Rev.mo Monsignor Giuseppe Teologo Aloy Cav. Uff. della Co-
rona d’Italia, Arciprete, Vicario F. di S. Michele in Cortemilia, nativo di Montà.
    L’alta onorificenza del Papa è una conferma di quanto la Diocesi tutta riconosce
nel novello Monsignore: uno fra i più zelanti Parroci della Diocesi nostra, d'ingegno
robusto come la sua voce, di scienza profonda, di grandi e feconde iniziative anche
nel campo civile, tanto da meritarsi pure l’alta onorificenza di S. M. il Re.
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Notizie ed avvenimenti dalla Casa di Riposo di Montà

16.12.2017 • Festa degli auguri: il saluto del Presidente. 16.12.2017 • Festa degli auguri: l’attenzione degli ospiti per la musica.

16.12.2017 • Festa degli auguri: il saluto del Sindaco. 16.12.2017 • Festa degli auguri: gli ospiti seguono i canti natalizi.

16.12.2017 • Festa degli auguri:
partecipa la banda musicale “La Montatese” .

18.12.2017 • Visita natalizia ai “Manufatti S. Antonio”
- gruppo partecipanti.

16.12.2017 • Festa degli auguri: i ragazzi di Cisterna porgono
i “lavoretti” augurali.

18.12.2017 • Visita natalizia ai “Manufatti S. Antonio”
- gli asinelli.

     Le immagini fotografiche illustrano i momenti più significativi per le attività di svago, socializzanti
e educative che coinvolgono non soltanto gli ospiti, ma anche i famigliari, i volontari e i simpatizzanti
che frequentano la struttura.
     Rinnoviamo a tutti i volontari e alla Croce Rossa di Montà e Alba un grazie particolare per la di-
sponibilità dei mezzi di trasporto e per l’impegno dedicati alla buona riuscita dei simpatici momenti
della vita della Casa di Riposo.
     A tutti giungano gli auguri sinceri di una serena e santa Pasqua.
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19.12.2017 • I bimbi della scuola materna per gli auguri
di Natale agli ospiti (gruppo).

25.12.2017 • I “Babbi” nel giorno di Natale distribuiscono
i doni agli ospiti.

19.12.2017 • I bimbi della scuola materna per gli auguri
di Natale agli ospiti (canti).

06.01.2018 • Gli ospiti attorno alla “Befana”.

25.12.2017 • I “Babbi” nel giorno di Natale distribuiscono
i doni agli ospiti.

06.01.2018 • Gli ospiti attorno alla “Befana”.

Fatti e notizie                                                                              San Rocco

Giornata del malato a San Rocco il 12 febbraio
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Polentata e Super Tombola
     La comunità di San Rocco (in compagnia anche di tante persone da fuori paese) in questo
2018 ha già vissuto due appuntamenti di festa organizzati dai volontari della parrocchia. 
     Il primo, sabato 10 febbraio, è stato la consueta Polentata di Carnevale. Prima dell’inizio
della Quaresima, adulti e bambini in maschera hanno festeggiato il carnevale con una cena
con grande protagonista la po-
lenta. Il salone parrocchiale era
tutto esaurito e tra stelle filanti e
ottimo cibo è stata davvero una al-
legra e bella serata! 
     Salone pieno anche per il se-
condo appuntamento, la Super
Tombola di sabato 10 febbraio. 
     Nonostante alcuni cambia-
menti nell’ormai collaudato gioco
che coinvolge grandi e piccoli, il
successo è stato assicurato, anche
grazie ai tanti e ricchi premi!
     La serata è stata lunga, ma tutti
sono rimasti concentrati fino al-
l’ultimo per conquistare il grande
premio finale: un buono spesa da
100 euro!
     Il successo di queste due feste dimostra che con la buona volontà, la generosità e la col-
laborazione di tante persone si possono organizzare iniziative di condivisione e di allegra
convivialità che mantengono viva la nostra comunità.
     Il tutto anche ottenendo un ricavato complessivo di 3000 euro, che andrà a sostenere i
prossimi lavori di restauro dell’organo e della nostra bella chiesa parrocchiale.
     Quindi grazie alle cuoche, ai cuochi e alle cameriere, a chi ha allestito la tombola e a tutti

quelli che in qual-
che modo hanno
aiutato nella prepa-
razione e durante le
serate.
E naturalmente

grazie a chi genero-
samente ha parteci-
pato e a tutte le
aziende e ai privati
che hanno donato
premi per la tom-
bola. 

Grazie di cuore a
tutti e al prossimo
anno! 
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Notizie da Ca’ Nostra

Musica da balera con gli amici suonatori. Si balla e si canta con Lillo e Maria.

Pomeriggio con la Cricca dei mës-cià. Oggi biscotti.

Preparazione dei regali per i bimbi. Tutti nel salone per assistere allo spettacolo di Natale della
scuola materna.

Mezzanotte... i più temerari aspettano l’arrivo del 2018
festeggiando.

Si colora
con i bimbi.

Lavorare
pasta e sale

è più
divertente
in buona

compagnia.
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Nuovo incontro con la Cricca dei mës-cià. Tanti cuori colorati per San Valentino.

Ginnastica di gruppo.

Carnevale con la sipaticissima Rita. Carnevale con i bimbi della scuola materna.

Oggi pizzette. Oggi bugie di carnevale.

     Le nostre comunità parrocchiali di Montà - in parti-
colare quella di San Rocco - desiderano esprimere i mi-
gliori auguri di gioia e di pace a 

don Enzo Casetta, originario di Valle Casette,
che il 29 giugno celebra il

50° anniversario di ordinazione sacerdotale.
     Don Enzo è nato il 7 aprile 1944 ed è stato ordinato
presbitero nel Duomo di Torino il 29 giugno 1968. Per
22 anni è stato parroco della parrocchia di Sant’Andrea
in Bra e da 14 è parroco della parrocchia di San Donato
in Torino.
     Il 1° maggio, in occasione della festa di San Giuseppe
Lavoratore, celebrerà l’anniversario in Valle Casette. 

Auguri a don Enzo
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Fatti e notizie                                                 San Vito - Santissima Trinità

Polentata a San Vito
     Nel giorno del martedì grasso i sanvitesi si sono incontrati nell’oratorio San Domenico
Savio per festeggiare il carnevale con la polenta. È stata una serata molto piacevole che ha
coinvolto quasi un centinaio di persone, non solo della frazione.

     Le cuoche, insieme alle numerose aiutanti che hanno dato loro una mano, hanno preparato
ottimi piatti e l’apprezzamento è stato unanime.
     Un ringraziamento particolare a tutti coloro che hanno lavorato perché la serata riuscisse
al meglio e che, sempre con la consueta generosità, hanno donato gratuitamente il loro tempo
a servizio della comunità.
     Il ricavato è stato devoluto alla parrocchia. 
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Le celebrazioni di fede delle comunità
SONO STATI BATTEZZATI

Sant’Antonio Abate

Quattrocchi Diego
di Alessandro
e di Basile Serena
nato il 18 febbraio 2016 
e battezzato l’8 dicembre 2017

Bonifacio Davide
di Antonio
e di Tropini Irene
nato l’8 luglio 2017 
e battezzato il 7 gennaio 2018 

SI SONO SPOSATI

Sant’Antonio Abate
Gandolfo Gabriele e Taliano Linda il 9 dicembre 2017

VIVONO IN DIO

Sant’Antonio Abate

Taliano Vincenzo

di anni 83
deceduto
l’11 dicembre 2017

Valsania Antonio

di anni 86
deceduto
il 22 dicembre 2017

Calorio Teodora
(Dorina)

di anni 89
deceduta
il 27 dicembre 2017

Casetta Giovanna

di anni 88
deceduta
il 12 gennaio 2018

D’Alù Giacoma

di anni 81
deceduta
il 26 dicembre 2017

Colomba Mariuccia
ved. Taliano

di anni 86
deceduta
il 13 gennaio 2018
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Chiesa Angela
ved. Vittoni

di anni 93
deceduta
il 13 gennaio 2018

Gianolio Antonio 

di anni 82
deceduto
il 14 gennaio 2018

Novo Giuseppina
ved. Marchini

di anni 96
deceduta
il 16 gennaio 2018

Cauda Severino

di anni 91
deceduto
il 17 gennaio 2018

Giorio Natalina
Elena
ved. Cauda

di anni 93
deceduta
il 20 gennaio 2018

Costa Teresa
ved. Taliano

di anni 90
deceduta
il 23 gennaio 2018

Taliano Lorenzo
deceduto il 25 gennaio 2018

Casetta Giuseppe
sacerdote

di anni 96
deceduto
il 30 gennaio 2018

Vigna Timoteo

di anni 85
deceduto
il 1° febbraio 2018 

Calorio Domenica
Elena
ved. Minieri

di anni 83
deceduta
il 2 febbraio 2018

Morone Pierino

di anni 84
deceduto
il 4 febbraio 2018
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Cammarata
Giovanni

di anni 67
deceduto 
il 4 febbraio 2018

Morone Lucia

di anni 89
deceduta
il 16 febbraio 2018

Valsania
geom. Antonio

di anni 70
deceduto
il 21 febbraio 2018

Morone
Margherita
ved. Morone

di anni 88
deceduta
il 3 marzo 2018

Cossetta Giovanna
ved. Brusa

di anni 88
deceduta
l’8 marzo 2018

Casetta Rocco

di anni 79
deceduto
il 6 dicembre 2017 

Franco Maria
ved. Virano

di anni 91
deceduta
il 16 dicembre 2017

Albesano Palmina
ved. Sacco

di anni 90
deceduta
il 26 dicembre 2017

Ghione Lorenzo

di anni 94
deceduto 
il 24 gennaio 2018

Moresco Vito

di anni 79
deceduto
il 24 dicembre 2017 

San Rocco

San Vito /
Santissima Trinità
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Valsania Margherita
ved. Valsania

di anni 86
deceduta
il 19 febbraio 2018

Prima

Accogli, Signore, nel tuo Regno i fratelli
che ci hanno preceduti nel segno della fede

e si sono addormentati
nella speranza della risurrezione,

e concedi loro di godere
della luce del tuo volto
nella gioia e nella gloria

dei tuoi angeli e dei tuoi santi.

La vostra generosità

Bollettino
Sant’Antonio Abate. Valsania Sergio 20; Mazzoni Ebe 30; Bottallo Luciano (Asti) 30; padre Cesare Casetta 50; Mar-
chisio Orsolina 50; Almondo Maria (Nuccia) 5; Casa  di riposo Montà 200; N.N. 30; Gianolio Eugenia 20; N.N. 10;
Grosso Bruna 30; Bornengo Giuseppe 20; Bornengo Gian Mario 20; Valsania Lucia e Meo 10; N.N. 10; N.N. 10; Ap-
pendino Piera 30; Bernardi Roberto 20; N.N. 20; Zavattin Maurizio 20; Cerutti Massimiliano 10; Molino Domenico 10;
Calami Piero 10; N.N. 10; N.N. 10; Gatto Nerina 10; suor Giampiera Casetta (Argentina) 20; Gianolio Antonio 20;
Morra Francesca 12; Petrossi Olga 10; Aprile Anna  20; Casetta Antonio e Giuseppe 30; Audenino Onorina 10; Cauda
Agostino 20; Gianolio Livio (Moncalieri) 20; Perosino Natale 10; Cauda Paola (Santo Stefano Roero) 20; Casetta Aurelia
(Casanova) 10; Valsania Mario 20; Botto Battista 20; Borgogno Maurizio (Moncalieri); Calorio Lino 20; Chiesa Lorenzo
e Angela 20; Costa Maria 20.
San Rocco. Borgogno Maurizio 20; Novo Rosanna 20; N.N. 10; Casetta Caterina (Piscina) 20; Pelazza Teresa 20; Costa
Rosella (Canale) 20; Novo Pieralberto 20; Viglione Vittorio (Virle Piemonte) 10; Casetta Giuseppe e Katia 20; Casetta
Mariuccia 20; Ponterrino Natalina 20; Virano Flavio 10; Barba Giuseppina 20; Casetta Maria Teresa 10.
San Vito - Santissima Trinità.Valsania Anna Maria e Claudio Dusino 20; Valsania Lorenzo (Riva di Chieri) 20; Casetta
Giuseppe e Vittorio 30; Moresco Antonio 20; Moresco Michele 20; Moresco Enrico 20; Negro Piero e Marisa 20; Val-
sania Ernesto 20.
Per CCP (fino al 30 gennaio). Valsania Lorenzo (Moncalieri) 30; Valsania Ignazio 30 (Grugliasco) 30; Albesano Gaiotto
(Torino) 15; Valsania Carmelina (Torino) 15; Oddenino Minelli Silvia (Chieri) 30; Casetta Giovanni (Rivalta di Torino)
50; madre Maria Taliano (Torino) 100; Valsania Angelo (Sanremo) 30; Aloi Maria (Torino) 30; Bertero Rosa (Torino) 30.
Sant’Antonio Abate
Opere parrocchiali. Insit 1.000; Ecofar 2.000; leva 1947 euro 50; Santoro Trucco 10; Marchisio Tino e Recco Fina nel
40° anniversario di matrimonio 50; Valsania Giuseppe e Farinetti Liliana nel 20° anniversario di matrimonio 50; N.N.
per prodotti pulizia 15; N.N. nel 55° anniversario di matrimonio100; in suffr. di Minordo Anna, la fam. Di Bilio 40;
Morone Franca 10; in suffr. di Franca Trucco Piselli 100; P.P. 300; in occasione del Battesimo di Quattrocchi Diego 50;
Calzavara-Aloi nell’anniversario di matrimonio 20; Calorio Filippo e Maria nell’anniversario di matrimonio 50; P.P.
20; in suffr. di Taliano Vincenzo 50; N.N. 200; in suffr. di Franca Trucco Piselli 50; Visca Giuseppe e Lucia 5; P.P. in
ringraziamento 100; N.N. 100; leva 1957 euro 50; Porzio Gabriella in suffr. di Bona Pierina 40; Corrao Rosalia in Bova
10; Aprile Luigi e Orsolina 30; in suffr. di D’Alù Giacoma, i familiari 100; N.N. 50;  N.N. 10;  N.N. 50; N.N. 30;
volontari per acquisto prodotti pulizia 10; Pelassa Lucia 10; in memoria di Calorio Dorina 40; Valente Delfina 10; Capatti
Marinella 20; N.N. 200; in occasione della Cresima di Taliano Elisa 100; Taliano Mario 80; in ricordo di padre Marcello
200; Taliano Pinuccia 10; N.N. 60; P.P. 10; Morone Silvana 30; Vittoni Umberto in suffr. di Chiesa Angela 100; in suffr.
di Novo Giuseppina 200; N.N. in suffr. dei defunti 60; N.N. 50; V.A. 100; P.P. 200; Giorio G. 20; leva 1935 in suffr. di
Gianolio Antonio 20; N.N. in occasione della Cresima 30; N.N. in suffr. dei defunti 20; Cauda Agostino 40; Gianolio
Giorgio 50; gli Scout di Alba 50; in suffr. di Taliano Vincenzo 50; Taliano Ines 30; cresimandi 630; Serra Francesca in
suffr. di Cauda Severino 300; in suffr. di Vigna Timoteo 50; N.N. in suffr. di Giorio Elena 50; P.P. 20; leva 1950 euro
40; in suffr. di Cammarata Giovanni 50; N.N. 20; in suffr. di Calorio Domenica 100; in suffr. di Giorio Natalina Elena
500; N.N. 300; in suffr. di Colomba Mariuccia 80; in suffr. di Valsania Antonio 50; N.N. 750; N.N. 40; N.N. per acquisto
prodotti pulizia chiesa 20.

Caritas. Taliano Caterina 20; P.P. 20; vendita della farina 66; De Angelis Fernanda 50; N.N. 50; N.N. 50; Beppe 70;
N.N. 10; N.N. 20; N.N. 30; N.N. 20; N.N. 150; N.N. 350; N.N. 50; Petrossi Olga 10; P.P. 20; Triverio Emilia 10; P.P.
20; N.N. 750; N.N. 20; Sardoni Rita 20; N.N. 20.

Pubblichiamo qui di seguito le offerte pervenute nei mesi di dicembre, gennaio e febbraio
e ringraziamo vivamente tutti gli offerenti.
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Sacro Monte dei Piloni. Le famiglie Serra in suffr. di Cauda Severino 100.
Casa di riposo “La Divina Misericordia”. Riporto al 30 novembre 2017: 251.868,36 euro
Don Albertino in ricordo della sorella Grosso Caterina 780; Aloy Franca (Torino) 50; in memoria di Franco Maria, la
famiglia 125,13; Giorgio in ricordo di Gianolio Antonio 50; in ricordo di Cammarata Giovanni, la moglie Angela 50; in
ricordo di Valsania Margherita, la famiglia 150; P.P. 20.
Totale al 28 febbraio 2018: 253.093,49 euro
(NB. L’importo comprende le quote associative dei "soci ordinari" per complessivi euro 31.500,00).
Un doveroso ed affettuoso ringraziamento a tutti i volontari che prestano il loro prezioso aiuto ed ai tanti benefattori
che, in modi diversi, aiutano e donano con generosità alla Casa di riposo. A tutti giungano gli AUGURI di una serena e
Santa Pasqua.
San Rocco
Restauro chiesa parrocchiale. N.N. 10; Novo Rosanna 50; Finino Dario 20; i coscritti di Rocco Casetta 15; leva 1942
euro 100; mercatino San Rocco 422; mercatino Montà 475; N.N. 30; raccolta ferro 4.810,55; N.N. 20; N.N. 150; N.N.
100; in suffr. di Albesano Palmina, i figli 250; F.M. (Torino) 100; in suffr. di Franco Maria, i familiari 150; Casetta Ca-
terina 10; in suffr. di Sacco Antonio, i nipoti 40; ricavato polentata 1.579; in suffr. di Casetta Rocco, la famiglia 150; ri-
cavato tombola 1.447.
Restauro organo. I nipoti hanno fatto donazione in memoria di Casetta Rosa, Anna e Luigi; in memoria di Nadia Pon-
tecchiani 50; leva 1952 euro 100; Virano Flavio 30; in memoria di Aloi Giovanni 20; N.N. 500; in suffr. di Franco Maria,
i nipoti Virano, Valsania e Gallino 150; in suffr. di Franco Maria, i nipoti Franco, Casetta e Biò 80; Costa Franca 20;
Ghione Teresina e Renato in suffr. di Ghione Lorenzo 300; in suffr. di Viglione Aldo 1.000; i nipoti Virano, Valsania,
Gallino: per Cappella Badoni, in suffr. di Franco Maria 150.
Per uso salone. Valsania Federico e Alice 150; Bove Davide 180; N.N. 126. 
San Vito - Santissima Trinità
Opere parrocchiali. N.N. per canonica (settembre 200; ottobre 200; novembre 200); Valsania Anna Maria e Claudio Du-
sino 20; Casetta Giuseppe e Vittorio 40; in suffr. di Moresco Vito, i nipoti 100; Pelassa Margherita per acquisto lavasto-
viglie Zanussi per Oratorio 2.013; Molino Margherita per riscaldamento 30; in suffr. di Valsania Margherita 200; Valsania
Ernesto per uso terreno 60.

La Sindone di Torino
è il lenzuolo che avvolse il corpo esanime di Gesù?

Sì, con una fortissima probabilità. Perché? Almeno per due motivi:
1) Ciò che si osserva sulla Sindone corrisponde esattamente alle narrazioni dei quattro
Vangeli: la flagellazione; la coronazione di spine (fatto del tutto insolito nella pena della croci-
fissione); il trasporto del patibulum (il palo orizzontale della croce); la sospensione alla croce
con i chiodi invece delle più comuni corde; le gambe non spezzate (come invece avveniva abi-
tualmente per accelerare la morte del condannato); la ferita al costato inferta dopo la morte, con
fuoruscita di sangue e siero; l'avvolgimento del cadavere in un lenzuolo pregiato; il breve tempo
di permanenza nel lenzuolo.
2) Sul lenzuolo sono presenti abbondanti granuli di polline identici a quelli presenti nei se-
dimenti del lago di Genesaret e del Mar Morto, depositatisi circa duemila anni fa e che non
esistono in Europa.
Prima obiezione: Non potrebbe trattarsi di un condannato che abbia subito lo stesso supplizio?
Risposta: Tenendo presenti gli elementi esposti nel punto 1), il matematico Bruno Barberis, do-
cente all'università di Torino, ha usato il metodo del calcolo delle probabilità per trovare quante
probabilità ci siano che gli eventi menzionati si trovino riuniti su un uomo che abbia subìto lo
stesso supplizio della croce: il risultato è di una probabilità su duecento miliardi che l'Uomo
della Sindone non sia Gesù di Nazaret.
Seconda obiezione: Ma l’esame col carbonio 14 eseguito da tre laboratori (Svizzera, Inghilterra,
Stati Uniti) nel 1988 non ha dimostrato che la Sindone è databile tra il 1260 e il 1390? 
Risposta: l’esame col carbonio 14 è attendibile per oggetti che siano rimasti incontaminati. Que-
sto non è il caso della Sindone, che ha subìto un incendio (Chambéry 1532); in varie circostanze
è stata esposta al pubblico in mezzo al fumo, all’incenso e alla cera delle candele; è stata toccata
e baciata da innumerevoli persone.
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RESOCONTO FINANZIARIO PER L'ANNO 2017
Bilancio di cassa delle tre Parrocchie dell'Unità Pastorale di Montà:

Sant’Antonio Abate, San Rocco, San Vito - SantissimaTrinità
PARROCCHIA SANT’ANTONIO ABATE *
Entrate
Elemosine in chiesa                                                                                                                                  €                 29.487,12
Offerte benedizione famiglie                                                                                                                     €                   8.935,00
Offerte bollettino per le tre Parrocchie                                                                                                      €                   9.208,30
Offerte varie per opere parrocchiali                                                                                                          €                 21.302,48
Offerte straordinarie festa della Parrocchia                                                                                              €                      2.251,04
Offerte straordinarie da privati                                                                                                                  €                    11.535,00
Offerte per uso locali e impianti                                                                                                                €                   5.056,52
Attività oratorio: compresi “Campi Scuola”                                                                                                          €                 25.328,40
CARITAS: attività proprie (tesseramento, collette, bancarelle, ecc.)                                                        €                   7.899,09
Offerte raccolte per scopi specifici (giornate dedicate per le tre parrocchie)                                            €                   1.914,89
Pellegrinaggi e gite                                                                                                                                   €                 48.410,00
Rimborsi rateali prestito a privato                                                                                                             €                   1.000,00
Recuperi vari e rimborso sinistro                                                                                                              €                   3.263,76
Contributo per restauro dipinto ovale Sant’Antonio                                                                                  €                   14.000,00
Contributo del parroco                                                                                                                              €                   1.824,00
CARITAS: contributo della Diocesi                                                                                                           €                   7.500,00
CARITAS: contributi da privati                                                                                                                  €                      4.950,00
Contributi straordinari da privati                                                                                                                €                   7.000,00
Rinuncia a prestiti infruttiferi                                                                                                                      €                 10.000,00

TOTALE                                       €               220.865,60
Uscite
Imposte e tasse                                                                                                                                        €                      459,20 
Tributo 2% alla Diocesi relativo all’esercizio precedente                                                                          €                   2.853,33
Luce chiesa, oratorio, canonica e Piloni                                                                                                   €                   7.102,70
Telefono                                                                                                                                                    €                   1.578,46
Riscaldamento chiesa, oratorio e canonica                                                                                              €                   6.818,87
Libri, stampati, cancelleria e altre spese di funzionamento                                                                      €                   3.939,75
Materiale catechistico, audiovisivo e attrezzature                                                                                    €                   1.685,82
Ostie, candele, spese per il culto e spese varie per le tre Parrocchie                                                      €                   2.913,98
Varie: collaboratori, alimenti, bevande, ecc.                                                                                             €                   1.426,22
Assicurazioni                                                                                                                                             €                   5.699,34
Manutenzione ordinaria e pulizia (compreso Piloni)                                                                                 €                      3.685,22
Pellegrinaggi e gite                                                                                                                                   €                   48.170,50
Contributo a Curia                                                                                                                                     €                   2.101,20
Spese per stampa e spedizione bollettino per le tre Parrocchie                                                               €                   9.509,02
Remunerazione sacerdote                                                                                                                        €                      1.380,00
CARITAS assistenza bisognosi                                                                                                                €                 17.085,91
Acqua                                                                                                                                                        €                      451,95
Gas                                                                                                                                                           €                      727,72
Erogazioni per scopi specifici (giornate dedicate per le tre parrocchie)                                                   €                   2.757,52
Spese bancarie e postali                                                                                                                           €                   1.196,58
Manutenzioni straordinarie fabbricati, impianti e potatura piante                                                             €                 39.959,20
Attività oratorio: compresi “Campi Scuola”                                                                                                €                   23.001,78
Impianto videosorveglianza                                                                                                                      €                   4.175,33
Impianto diffusione voce                                                                                                                           €                 15.828,76
Somme restituite: prestiti infruttiferi                                                                                                           €                 10.000,00

TOTALE                                       €               214.508,36
TOTALE Entrate                                                                                                                                        €               220.865,60
TOTALE Uscite                                                                                                                                         €               214.508,36
Risultato dell’esercizio 2017                                                      AVANZO 2017                              €                      6.357,24
Risultato anno precedente                                                      AVANZO 2016                              €                   27.928,75

SALDO CONTABILE AL 31/12/2017                    €                   34.285,99
Saldi contabilità “Cappelle” al 31/12/2017                                                                                                €                  11.232,90

SALDO CONTABILE COMPLESSIVO E LIQUIDITÀ AL 31/12/2017                    €                  45. 518,89

        - Rifacimento tetto: n. 11 prestiti infruttiferi da rimborsare per € 117.000,00 (riduzione di € 5.000,00 rispetto al precedente anno per rinuncia);
        - Rifacimento impianto voce: n. 1 prestito infruttifero da rimborsare € 10.000,00 (riduzione di € 5.000,00 rispetto al precedente anno per rinuncia);
        A fronte di detti prestiti infruttiferi, i rimborsi saranno di € 34.000,00 per l’anno 2018.
        - Prestito infruttifero dalla Parrocchia di San Vito di € 30.000,00 da rimborsare.
        - Fatture in pagamento nel 1º trimestre 2018 pari ad € 7.000,00 circa.
        - Nella liquidità della Parrocchia sono compresi i fondi delle Cappelle, gestiti con evidenze contabili separate.



PARROCCHIA SAN VITO - SANTISSIMA TRINITÀ  (*)
Entrate
Elemosine in chiesa                                                                                                                                  €                   2.041,41
Offerte benedizione famiglie                                                                                                                     €                      1.840,00
Offerte varie per Parrocchia e Canonica                                                                                                   €                    5.110,00
Affitto fabbricati                                                                                                                                         €                   2.520,00
Offerte straordinarie (eventi e feste)                                                                                                         €                   1.529,97
Interessi su C/C                                                                                                                                     €                        13,14

TOTALE                                        €                 13.054,52
Uscite
Imposte e tasse                                                                                                                                        €                   1.539,14
Tributo 2% alla Diocesi relativo all’esercizio precedente                                                                         €                      263,37
Luce chiesa e oratorio                                                                                                                              €                   3.237,26
Riscaldamento chiesa e oratorio                                                                                                              €                      1.744,11
Spese per il culto                                                                                                                                      €                      120,00
Assicurazioni                                                                                                                                             €                      1.374,33
Remunerazione sacerdoti                                                                                                                         €                      156,00
Diritti a Curia                                                                                                                                             €                        10,00
Acqua                                                                                                                                                        €                        79,15
Spese bancarie                                                                                                                                         €                         356,16
Impianto diffusione voce                                                                                                                           €                      244,00
Ristrutturazione fabbricati                                                                                                                        €                   4.962,96

TOTALE                                          €                 14.086,48
TOTALE Entrate                                                                                                                                        €                 13.054,52
TOTALE Uscite                                                                                                                                         €                 14.086,48
Risultato dell’esercizio                                                         DISAVANZO 2017                                        €                    -1.031,96
Risultato anno precedente                                                         AVANZO 2016                                       €                   19.777,49

SALDO CONTABILE AL 31/12/2017                              €                   18.745,53
Saldi contabilità “Cappelle” al 31/12/2017                                                                                                €                   1.988,07

SALDO CONTABILE COMPLESSIVO E LIQUIDITÀ AL 31/12/2017                             €                   20.733,60
(*) sono anche comprese le “Entrate” e le “Uscite” riguardanti “Gianoli”.
NB.   - Prestito infruttifero concesso alla Parrocchia di Sant’Antonio € 30.000,00 (da ricevere).
        - Sono previsiti lavori nel corso dell’anno 2018, in particolare alla Cappella dei “Gianoli” per consolidamento.
        - Nella liquidità della Parrocchia sono compresi i fondi delle Cappelle, gestiti con evidenze contabili separate.

PARROCCHIA SAN ROCCO
Entrate
Elemosine in chiesa                                                                                                                                  €                   3.189,37
Offerte per restauro Chiesa Parrocchiale                                                                                                 €                 16.723,35
Offerte varie                                                                                                                                              €                      650,00
Offerte per restauro organo                                                                                                                      €                      770,00
Raccolta ferro                                                                                                                                           €                   2.330,00
Contributo a saldo per restauro Chiesa Parrocchiale - CEI                                                                      €                 20.000,00
Contributo da privato per restauro Chiesa Parrocchiale                                                                           €                 30.000,00

TOTALE                                        €                 73.662,72
Uscite
Imposte e tasse                                                                                                                                        €                      443,00
Tributo 2% alla Diocesi relativo all’esercizio precedente                                                                          €                      242,79
Luce chiesa e oratorio                                                                                                                              €                   3.051,91
Riscaldamento chiesa e oratorio                                                                                                              €                      1.951,85
Assicurazioni                                                                                                                                             €                      2.140,73
Remunerazione sacerdoti                                                                                                                         €                      288,00
Diritti a Curia                                                                                                                                             €                        10,00
Spese per il culto                                                                                                                                      €                         105,47
Spese bancarie e interessi passivi                                                                                                            €                         531,47
Manutenzione ordinaria e pulizia                                                                                                              €                   1.134,00
Ristrutturazione fabbricati - Chiesa e salone                                                                                           €                 19.297,36

TOTALE                                         €                 29.196,58
TOTALE Entrate                                                                                                                                        €                 73.662,72
TOTALE Uscite                                                                                                                                         €                 29.196,58
Risultato dell’esercizio                                                      AVANZO 2017                                       €                   44.466,14
Risultato anno precedente                                           DISAVANZO 2016                                       €                  -57.839,74

SALDO CONTABILE AL 31/12/2017                             €                  -13.373,60
Saldi contabilità “Cappelle” al 31/12/2017                                                                                                €                 17.866,46

SALDO CONTABILE COMPLESSIVO E LIQUIDITÀ AL 31/12/2017                            €                      4.492,86

NB.   - Nel corso del 2018 riprenderanno i lavori di restauro della chiesa ed inizieranno quelli dell’organo.
        - Nella liquidità della Parrocchia sono compresi i fondi delle Cappelle, gestiti con evidenze contabili separate.



BOLLETTINO PARROCCHIALE DELL’UNITÀ PASTORALE DI MONTÀ
N.1-2018 - POSTE ITALIANE - SPEDIZIONE IN A.P. - ART 2, COMMA 20/c legge 662/96 - AUT.
628/D.C./D.C.I./CN DELL’11/10/2000 - Periodico religioso - Redazione presso la Parrocchia S. Antonio
Abate - 12046 Montà (CN) - Aut. Trib. di Alba alla pubblicazione registrata al n. 80 in data 07/09/1949 -
Direttore responsabile don Giovanni Ciravegna. Tipolitografia Pralormo Grafica s.a.s., Montà.

Per le offerte servirsi del conto corrente postale n.12217121
intestato a: Parrocchia Sant’Antonio Abate - 12046 Montà (CN).
oppure del codice IBAN IT 32 Z 03111 46510 000000003109

presso la UBI BANCA - Piazza Vittorio Veneto 31 - 12046 Montà

AVVISO AL PORTALETTERE: in caso di mancato recapito rinviare all’ufficio postale di Montà, detentore
del conto, per la restituzione al mittente che si impegna a pagare la relativa tariffa.

Hanno collaborato a questo numero: don Paolo, diacono Pierlorenzo, Marcello Casetta, Luigi
Cellino, Pierangela Demichelis, Giovanni Magliano, Chiara Marasso, Renata Marchisio, Beppe
Orsello, Davide Pelassa, Liliana Vigolungo.

Ufficio parrocchiale: tel. 0173 976 170; e-mail: santantoniomonta@virgilio.it
Don Paolo: cell. 328 73 80 116; email: pao.marenco@tiscali.it

Don Alberto: cell. 335 6825206; domicilio 0173 975983 (via Torino 48);
e-mail: donalberto.grosso@tiscali.it

Diacono Pierlorenzo Caranzano: cell. 334 309 28 13; email: cpl62@libero.it
Sito parrocchiale: www.parrocchiemonta.it
Orario della segreteria (a Sant’Antonio Abate):

dal lunedì al venerdì: dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00
sabato: dalle 9.00 alle 12.00

Sant’Antonio Abate
Domenica mattina, ore 8.00 e 10.15: in Parrocchia
Domenica pomeriggio, ore 17.30: in Parrocchia da ottobre ad aprile; ai Piloni da maggio a settembre
Feriali: lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, ore 8.00: in Parrocchia; martedì, ore 16.30: in Casa di riposo
Sabato, ore 18.30: in Parrocchia (nuovo orario)

San Rocco: domenica: 11.15  •   San Vito: domenica: 10.00

ORARIO DELLE MESSE


